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PARLAMENTO NAZIONALE

Renato del Itegno

Nella tornata di sabato venne votato a squittinio ségreto
ed approvato a grande màggioranza il disegno di legge rela-
tivo a provvedimenti per il domune di Napoli.
Si addîvenne pufe all'ëlezione di tre commissari sopra i

quattro prescritti dalla legge di ábolizione sul corso forzoso
e riuscirono i senatori Majorana Calatabiano, Brioschi e
Lampertico, i quali col senatore Finali precedentemente
eletto formeranno la parte del Señato nella Giunta.
Nella stessa tornát il Presidente del Consiglio antinhziò

che il Ministero aveviraesegnate le diniissiotti a S. M.
Le sedute del Senato,per essere esäurito Pordine del giorno,

furono differite a nuovo aviiso.

Camera dei Deputati

Nellä sedàti antimeridiana di iabain, anminiiain fina in-
terrogazione del & piltato Di Re 1 af 3Ïinistro dei ÌÀvori
Ëubblici circa la presentazioiie di un disegno di legge per la
costituzione di un Consorzio per la coëtrtitione del ponte in-
ternazionale sulla Dora Balten al passo di Sant'Annarsi pro-
seguì la discussione del disegno di legge concernente opere
straoi'dinarie stradali e idrafiliche. Si trattò di pare hie

aggiunte di stradagvinciali o di ponti, proposte dai depu-
tati Cardarelli, Digi, Maffei Nicolò, Solimbergo, Filì Astol-

ORDINË DELLA 00RONA.D'ITALIA

is. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

SnHa proposta del hiinistro delPInterno :

Con decreti in data 23 settembre 1880 :

A cavaliere:

Pellizzari sacerdote don Franceseo, di Cassine (Alessandria).
Rizzo Vincenzo, farmacista in Palermo.
Basso avv. Antonio, segretario comunale di Noli (Genova).
Navone ingegnere Carlo, consigliero provinciale di Genova.
Porta Vittorio, consigliero comunale di Genova.
Rocca Gerolamo, sindaco di Lavagna (Genova).
Càmpi-Paglietti akv. Luigí, direttore del Monte di PietidÏ Ge-

nova.

Garello dottor Francesco, sindacá di Rivarolo Ligare (Gen6va).
Profumo 3erafino, sindaco di Sentri Pensãto (Genova).
Lazzotti Pompoo, sindaco di CastelnuŠvo Magra (Genova).
Sealise Giuseppe, sindaco di Serrastretta.
Gattone dottor Giulio, medico condotto in Grignasco (Novara).
Perecini Giacomo, sindaco di Dolo (Venezia).
Leli Paolo, già sindaco di Todi (Perugia).
B jetti dottor GÌulfo, sindaco di Castelfranco d'Emilia (Bologna).
Galasso Domenico, delegato di pubblica sicurezza.
Perales Cesare, segretario di ragioneria di P classo nel Ministero

Interdi.
Nesi Nereo, delegato di pubblica sieurezza.
Messina Antonio, ispettore di pubblica sicaczza.
Locatelli dottor giuseppe, id.
Lulli dottor Attilio, sanitario delle carceri giudiziarie d'An ona.

fone, Di Sant'Onofrio, Picardi, Mattei, Buonavoglia, Cancel-
lieri, Fazio Enrico, Sanguinetti Adolfo ed Ercole, Lualdi, Di
Balme, Compans, Marchiori, Colaianni; alla discussione di
alcune delle quali presero parte, oltre i proponenti, i depu-
tati Mussi, Morini, il relatore Grimaldi o il Ministro dei La-
vori Pubblici.
Nella seduta pomeridiana, avendo il Presidente del Consi-

gl annunziato che.il Ministero aveva rassegnate le sue di-
mieióxí, rimanendo però in uflicio peI disbrigo e þet la tu-
tela dell'ordine pubblico fino a che Sua Maestà abbia fatto

Tropea Franceseo, comandante dello guardie diinbblica sleurezza
a cavallo (Catania).

Tamagni notaio Antonio, sindaco di Triora (Porto Maurizio).
Pompeo Giacomo, vicesegretario capo del municipio di Afessina.

Con Jearcti in data 7 ottobre 1880:
Barberis Giovanni, di Andeëeno (Torino).
Bongioanni don Stefano, parroco di Vicolorte (Cuneo).
Bosebetti dotter Baldassarre, consigliere comunale di Schio (Vi-

canza).
Corsini dott. Pietro Paolo,medico a Pellegrino Parmense (Parma).
Calderoni Pietro, sindaco di Compiano (Parma).
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Contessa-Perni avv. Giacomo, di Agira (Catania). -

Cirelli avv. Federico, di Altavilla Irpina (Benevento).
Dazzola dottor Marcellino, segretano dell'Associazione medica in

Novara.

LEGGI E DECI¯tETI

Il Kum. X0V (Berie 36, parte supplementare) della Racocita
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PEB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la domanda del Municipio di Forano (Perugia) per

la costituzione in Ente morale del doppio lascito disposto da
Filippo Giuliani col testamento 31 luglio 1867, allo scopo
di dotare ogni anno due fra le piii povere e bisognose zitelle
di Forano, e di elargire sussidi ai malati poveri del comune;
Veduto il pr ecitato testamento e gli altri atti dell'affare,

dai quali risulta che il reddito di siffatto lascito ammonta a
lire 280 Panno, da erogarsi per lire 120 in doti e per 160
lire in limosine;
Veduto il voto della Deputazione provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Yeduti la legge 3 agosto 1852 ed il corrispondente regola-

mento 27 novembre st<sso anno,
Abbiamo decretato e décretiamo:
Il laseito dotalizio e limosiniero, disposto <ome sopra dal fu Fi-

lippo Giuliani, per i poveri del ecmune di Forano (Perugia), è co-
stituito in Ente morale.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
BervarÎO 6 di far10 OSSèrfare.
Dato a Roma, addì 10 marzo 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilii: Te VILLA.

Il Kumero XOVI (Berie 8', parte supgementare) della Raa-
colta ufßciale delle leggi e dei decreti del llegno confier.e il se-
guente decreto:

UMBERTO I

was enAZIA DI DIO E PER VOLOST1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari de1PInterno,
Vista la domanda del Consiglio comunale di Gatteo (Forll)

per la trasformazione del locale Monte frumentario in una

Cassa di prestiti e rispärmi;
Visto lo statuto organico della nuova Opera pia presen-

tato alla Nostra approvazione dalla Giunta del predetto Mu-
mcipio;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. E autorizzata la trasformazione del Monte framentario
di Gatteo in una,Cassa di prestiti e risparmi.
Art. 2. È approvato lo statuto organico Aella predetta Opera

pia in data 2T dicembre 1880, composto di ventotto articoli, visto
e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 marzo 1881.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, il Guardasigilli: T. VILLA.

1217um.IOVII (Berie 86, parte supplementare) della Raccolta
ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il gegnente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Visto il testamento segreto 19 novembre 1876, aperto il

14 dicembre successivo dal Regio notaio dottor Gaetano
Prati, con cui il fu parroco Don Carlo Biavati, di Bologna,
lasciava: 1° All'Amministrazione della chiesa parrocchiale di
San Paolo in Bologna lire 1000, da intestarsi in contratti
legalmenta fruttiferi per impiegarne gPinteressi nella cele-
brazione di messe colla elemosina di lira 1 50 Puna, oltre
li sacrificali, durante un secolo, e di poi in largizioni ai
poveri della stessa parrocchia, preferendo in ispecie gPin-
fermi e vergognosi ad arbitrio prudente del parroco pro tem-
pore ; 2° Alla medesima Amministrazione altre lire 500 da
investirsi come sopra, erogandone fannessa rendita in ele-
mosine ai poveri della stessa condizione ;
Vista la domanda de1PAmministrazione parrocchiale della

chiesa di San Paolo in Bologna, per ottenere che il detto
lascito sia costituito in Corpo morale e sia approvato il re-
lativo statuto organico;
Visto il predetto statuto organico deliberato sotto la data

del 15 dicembre 1878;
Viste le deliberazioni 24 dicembre 1877 e 28 dicembre

1880 della Deputazione provinciale di Bologna ;
Viste le leggi del 5 giugno 1870 sulla capacitA di acqui-

stare dei Corpi morali, e del 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il pio Lascito instituito come sopra dal fu parroco Don

Carlo Biavati, di Bologna, è eretto in Corpo morale.
Art. 2. E approvato lo statuto organico relativo, portante la

data del 15 dicembre 1878, composto di 12 articoli e sottoscritto
d'ordine Nostro dal Ministro delPInterno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 marzo 1881. -

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasiÿilli: T.Vati
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.

4,467,500
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.
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4,345,73268
2)-

1,222,72208.
13,374,45795

Tassa
sulla
fabbricazione
degli
alcool,
della
birra,
acque

Tasse

gasose,
ecc.
.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

986,283
39

413,992
77

3)
#

572,290
62

4,037,617
34

Dogane
e

diritti
marittimi
.
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.
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.

242,862
59

233,005
41

‡

9,857
18

980,875
91

Lotto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5,730,469
28

6,674,124
82

6)-

943,655
54

20,780,999
53

Poste
.

.

.

.

.

..

.

.

.

.

.

.

.

.

2,524,811
42

2,278,347
73

+

245,963
69

9,961,941
97

Proventi
di

servizi
ubblici

Telegrafi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

881,880
19

716,048
08

÷

165,382
11

3,164,284
64

Strade
ferrate
di

proprietà
dello
Stato
.

.

.

6,000,000
>

9,000,000
»

7)
‡

4,000,000
>

13,000,000
»

Servizi
diversi

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,757,658
42

1,642,811
41

‡

114,847
01

5,593,011
26

Rimbersi
e

concorsi
nelle
spese
.

1,100,930
01

1,423,883
84

-

322,953
83

5,995,453
14

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

475,510
72

1,838,118
86

-

857,608
14

1,784,782
95

Entrata
straordinaria.

Redditi
patrimoniali
dello
Stato
.

.

..

.

a

18,000
>

Contributi
-

Debiti
dei
comuni
per
dazio

consumo
.

.

2,500
»

2,500

10,000
11

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
.

.

.

.

205,195
97

355,704
13

-

150,508
16

778,323
65

Entrate
diverse

15,774
78

15,774
78

80,909
96

Arretrati
per

imposta
fondiaria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,882
20

18,900
02

-

14,517
82

49,060
28

Capitoli
aggiunti
Arretrati
per

imposta
sui
redditi
di

ricchezza
mobile.
.

1,812
98

1,457
89

-

144
93

75,133
77

Residui
attivi
diversi

52,421
60

77,941
75

-

25,520
15

151,710
38

6,114,086
78

+

964,809
84

61,072,417
94

‡

1,583,389
48

88,998,901
19

+

589,529
24

45,262,193
91

‡

3,557,178
63

3,975,750
08

+

491,750
74

256,813
47

‡

19,696
76

16,838,601
44

-

3,464,143
49

1,818,388
98

‡

2,219,283
36

34,579,215
38

‡

17,320,617
37

21,008,808
58

‡

6,421,871
51

18,752,000
»

‡

237,000
>

24,920,780
88

‡

2,087,700
81

954,649
85

-}-

26,226
06

20,133,561
67

‡

647,437
86

8,871,607
94

#

1,090,334
03

2,923,170
87

‡

241,114
27

9,000,000
»

+

4,000,000
>

4,918,291
91

‡

674,719
35

6,167,859
63

-

172,406
49

2,808,578
57

-

1,023,795
62

25,649
96

-

7,649
96

10,000
>

+

0

11

3,944,501
07

-

3,166,177
42

16,693
52

‡

64,316
44

67,501
25

-

18,44û
97

15,532
19

‡

.

59,601
58

147,374
38

‡

4,8Š6
»

B)

Movimento
di

capitali
(Categoria
II)
:

Vendita
di
beni
ed

affrancamento
di

canoni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,592,734
09

1,528,736
52

+

63,997
57

6,485,105
07

20,207,533
88

'

-

18,722,428
81

Riscossione
di

erediti
.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

761,710
85

3,243
42

‡

758,467
43

1,269,237
76

488,941
74

‡

.

780,296
02

Accensione
di

debiti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

.

.

.

.

.

.

.

.

1,880,551
06

19,383
04

8)+

1,361,818
02

g

1,884,407
44

100,480
62

+

1,738,926
82

Capitoliaggiunti.....................
C)

Costruzione
di

strade
ferrate
(Categoria
III)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

30,095,817
80

9)
‡

30,095,817
80

36,52ß,613,
05

664,424
26

‡

35,869,188
79

D)

Partite
di
giro
(Categoria
IV)

.

«

.

.

.

6,248,263
08

24,149,872
60
10)

--

17,901,609
52

27,740,852
81

44,812,558
18

--

17,071,705
87

TORI.E
INCA8st
.

.

.

.

L.

172,283,015
08

148,895,288
33

‡

23,387,731
75

441,855,285
96

399,875,814
52

+

41,979,471
44



Segue
PROSPETTO
comparativo
degli
incassi
e

dei

pagamenti
verificatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
indicati.

RESE

MESE

DIFFERENZA
Da

gennaio
Da
gennaio

DIFFERENZA

di

aprile

di

aprile

nel

a

tutto
aprile
a

tutto
aprile

nel

PAGAMENTI

1881

188o

1881

1881

isso

1881

MinisterodelTesoro.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

25,028,56889
48,422,3359411)-18,393,76705
115,134,22685
143,338,22815
-28,204,00130

Id.

delle
Finanze
.

.

11,024,934
26

10,819,848
59

‡

205,085
67

37,891,890
70

36,203,644
47

‡

1,687,746
23

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
e

dei
Culti
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

2,397,979
37

2,429,444
18

--

31,464
81

8,772,687
51

8,853,500
88

-

80,813
37

Id.

degli
Affari
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

658,481
05

500,548
22

‡

152,932
83

2,219,576
57

2,049,314
49

+

170,262
08

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

.

..

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,276,269
13

2,303,289
76

‡

972,979
37

9,476,962
16

8,525,975
87

‡

950,986
29

i

Id.

dell'Interno
.

..

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

4,281,234
07

4,707,405
19

-

426,171
12

19,956,016
12

20,399,999
56

-

1,143,983
44

Id.

dei
Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

12,826,578
07

11,145,771
23

1,680,806
84

54,088,215
04

37,750,827
26

‡

16,337,387
78

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

19,609,828
83

17,896,137
82

‡

1,713,691
01

66,906,114
80

65,326,400
92

+

1,579,713
88

Id.

della
Marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

5,432,508
>

3,505,110
34

‡

1,927,397
66

17,748,522
>

12,167,063
07

‡

5,581,458
93

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,005,887
27

880,601
96

‡

125,285
31

4,119,738
08

3,117,019
35

‡

1,002,718
73

TOTALE
PAGAMENTI
.

.

,,

L.

85,537,268
94

97,610,493
23

-

12,073,224
29

335,618,449
83

337,781,974
02

-

2,118,524
19

Differenza
fra
gli

incassi
ed
i

pagamenti
.

.

.

.

L.

‡86,745,746
14

‡51,284,790
10

‡

35,460,956
04

‡106,241,836
13

‡62,143,840
50

‡

44,097,995
63

Annotazioni.

o

1)
Il

fondo
di

cassa
esistente
al
31

marzo
1881
fu

aumentato
di

lire
2,552
68

per

essere
occorse
alcune
rettificazioni
in

seguito
ad

ulteriore
revisione
di

conti
ed

accerta-

mento
di

versamenti
e

pagamenti
in

ordine
al

vigente
sistema
di

contabilità.

2)
La

differenza
in

meno
di

lire

1,222,722
08

proviene
dalla
diminuzione
verificatasi

nella
tassa
sulla
macinazione
dei

cereali
nelle
quindicine
26
di

febbraio
eP
di

marzo

1881,
passata
in

riscossione
ai

ricevitori
provinciali,
in

confronto
di

quella
per
le

stesse

quindicine
dell'anno
1880,
in

dipendenza
della
riduzione
nella
tariffa
sancita
dalla
legge

19
luglio
1880,
n.

5536,
nonchè
dal
minore
prodotto,
ottenuto
per

identica
ragione,
nella

tassa
riscossa
nei
molini
durante
il

mese
di

aprile
1881.

3)

L'aumento
di

lire

572,290
62
delle
tasse
di

fabbricazione
dipende
dal

raddoppia-

mento
della
tassa
sullo
spirito,
e

dalla
maggiore
operosità
delle
distillerie.

4)

Ilincremento
di

lire
5,380,255
66
del

reddito
doganale
procede,
non
solo
dalla
ri-

presa
importazione
di

zucchero
e

di

caffè
che
l'anno
scorso
era
di

molto
dimimtita
per
la

eccezionali
provviste
del
1879,
ma
altresì
da
più
copiose
introduzioni
di

filati,
di

tessutí

e

di

olii.
5)

L'aumento
di

lire
310,304
61

proviene
dai
buoni
raccolti
dello
scorso
anno
i

quali

hanno
determinato
un

maggior
consumo
di

sale.

6)
La

diminuzione
di

lire
943,655
54
nel
capitolo
del
lotto

èsoltantoapparente,
perebè

anzi
nel
mese
di

aprile
1881
le

ginocate
aumentarono
notabilmente.

7)

L'aumento
di
lire

4,000,000
nei

proventi
delle
strade
ferrate
proviene
per
la

mag-

gior
parte
dall'avere
il

Ministero
dei
Lavori
Pabblici
rimborsate
diverse
partita
di

spese
per
lavori
e

provviste
dell'Amministrazione
dell'Alta
Italia,
la

quale,
per
farvi
fronte,
si

valse
dei
prodotti
ch'ebbe
ad

introitare
nello
scorso
apno.

8)
La

maggiore
entrata
di

lire

1,361,318
02
è

rappresentata
dal

prodotto
avutosi

in
lire

1,862,002
56

dall'alienazione
di

parte
della
rendita
consolidata
5

p.

010,
creata
I

col
R.

decreto
30

settembre
1880,
n.

5679
(Serie
2a),
in

relazione
all'articolo
11

della

convenzione
di

Basilea,
e

agli
articoli
5

e

8

del

compromesso
di

Parigi
(legge
29

giugno

1876,
n.

3181),
pel
valore
degli

approvvigionamenti
doviito
alla
Società
ferroviaria
del

sud

deh'Austria.
9)

L'aumento
di
lire

30,095,817
80

dipende
dall'essersi
incassate
lire

29,903,881
44

dalla
alienazione
di

parte
della
rendita
emessa
nel
1880
per
la

costruzione
di

ferrovie,

mentra
nell'aprile
1880

nessun
congenere

versamento
ebbe
a

verificarsi.

10)
La

differenza
in

meno
di
lire

17,901,609
52

proviene
dall'ineasso
avvenuto
nel
mese

.

di

aprile
1880,
e

per
la

maggior
somma
di

lire

21,210,237
31

a

titolo
di

rimborso
da

i

parte
della
Banca
Nazionale
nel
Regno
degli
interessi
e

della
estinzione
del
Prestito
Na-

zionale
1866,
ciò
che
non
avvenne,
nè
può
più
verificarsi
nel
1881.

11)
A

formare
la

minor
spesa
di
lire

18,393,767
05
vi
ha

esuberantemente
contribuito

il

pagamento
figurativo
fattosi
in
lire

21,210,237
31

nell'aprile
1880,
il

quale
ebbe
poi
a

produrre
l'incasso
ricordato
qui
sopra
al
n.

10.

Roma,
18

maggio
1881.
D

Diredore
Capo
della
56

Divisione
:

BuNOM.
E

Dire#ore
Generale
:

Cuzom.
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MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI

ESAME di «Wmissione di volontario Well'Amministrazione
delle carceri.

Nel prossimo settembre avranno luogo gli esami di idoneità per
l'ammissione di volontari nelPAmministrazione delle carceri ai

termini del Regio decreto 10 marzo 1871, n. 113.
Gli aspiranti agli esami entro il mese di luglio p. v. dovranno

presentare regolare domanda alla Prefettura della provincia o alla
Sottoprefettura del circondario cui appartengono per domicilio.
Ai termini dell'articolo 7 del cennato Regio decreto gli aspi-

ranti al volontariato debbono:
1. Essere nazionali;
2. Avere età non minore di 18 anni e non maggiore di 34;
3. Presentare un attestato di moralith rilasciato dal sindaco

del comune ;
4. Esibire la prova di aver compinto almeno il corso degli

studi nei Licei o negli Istituti tecnici, e di avere superato gli
esami finali;

5. Avere una statura conveniente ed essere sani ed esenti da
difetti fisici visibili;
Questi requisiti dovranno risultare da documenti autentici da

unirsi alla domanda.
Gli esami si daranno negli uffici di questo Ministero, e saranno

scritti ed orali, sui programmi indicati dal decreto Ministeriale
20 maggio 1871.
L'argomento delle prove scritte consistera:
1. In una composizione italiana;
2. Nella soluzione di due quesiti d'aritmetica;
3. In una versione libera dall'italiano al francese.

La prova orale verserà sulle materie seguenti:
1. Storia patria;
2. Geografia;
3. Geometria.

Roma, 5 maggio 1881.
IL ÜIRETTORE ÛrENERALE,

MINISTERO DELL'INTERNO

' Avviso.
Gli esami di ammissione a numero 30 posti di alunno di ragio-

neria nell'Amministrazione provinciale, pei quali fu indetto il
concorso con precedente avviso in data 6 marzo prossimo pas-

sato, avranno luogo nei giorni 27 e seguenti del corrente mese

nelle Prefetture che sono appresso indicate: -

1. Alessandria, ove saranno esaminati i candidati delle provin-
cie di Alessandria, Cuneo, Genova, Porto Maurizio e Torino.
2. Cremona, id. id. di Cremona, Bergamo, Brescia, Pavia, Son-

drio e Mantova.

3. Venezia, id. id. di Venezia, Padova, Treviso, Udine e Ve-
rena.

4. Placenøa, id. id, di Piacenza e Parma.

5. Bologna, id. id. di Bologea, Ferrara, Modena e Reggio
Emilia.
6. Firenze, id. id. di Firenze, Arezzo, Lueca e Livorno.
7. Ancona, id. id. di Ancona e Macerata.
8. Roma, id. id. di Roma e Perugia.
9. Napoli, id. id. di Napoli, Caserta, Salerno ed Avellino.
10. Chieti, id. id, di Chieti.
11. Lecce, id. id. di Lecce e Bari.
12. Reggio Calabria;id. id. di Reggio Calabria e Catanzaro.
18. Catania, id. id, di Catania, Messina e Siracusa.

14. Palermo, id. id. di Palermo, Girgenti e Trapani.
15. ßassari, id. id. di Sassari e Cagliari.

Il Direttore Capo della 16 Divisione
AZIO.

BOLLETTINO N. 17
(dal 25 aprlIe al lo maggio 1881)

SULLO STATO SINITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

REGIONE II. - Loznbardia.

Casi di afta epizootica: 2 a Mornico (Bergamo), 54 a Calcio (Id.),
2 a Fornovo (Id.), 17 a Fontanella (ld.),45 a Carona (Id.), 95 a

Milzano (Brescia) - Casi di carbonchio: 1 a San Zeno Naviglio
(Brescia) - Totale degli animali infetti n. 216.

Rwaroxa III. - Veneto.

Casi di carbonchio: 1 a Ponte nelle Alpi (Belluno), 1 a Sacile
(Udine), 5 a Caprino (Verona) - Totale degli animali infetti n. 6.

REGIONE IŸ. - LigurÎS.
Casi di carbonebio: 1 a Pontremoli (Massa).

Emaions V. - Emilia.

Casi di carbonchio : 1 Gossolengo (Piacenza), 1 a Modena, 1 a

San Felico (Modena) -- Casi di afta epizootica: 4 a San Lazzaro

Parmense (Parma) - Totale degli animali infetti: n. 7.
REGIONE VIII. - Lazio.

Casi di afta epizootica: 2 a Bassano di Sutri (Roma), 4 a Brac-
ciano (Id.), 10 a Corneto Tarquinia (Id.), 96 a Paliano (Id.), 30 a
Sezze (Id.), 15 a Sutri (Id.), 133 a Vetralla (Id.) - Casi di car-

bouchio: 10 a Montefiascone (Roma) - Casi di scabbia negli ovini:
270 a Latera (Roma), 279 a Onano (Id.) - Totale degli animali
infetti n. 858.

REGIONE IX. -- Heridionale Adriatica.

Casi di afta epizootica:285 a Carsoli (Aquila).
REGIONE X. --- Heridionale Mediterranea.

Casi di carbonchio: 7 a Napoli.
Roma, 18 maggio 1881.

Dal Ministero deIPInterno
Il Direttore capo della 56 .Divisione

CASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
.

A vv~is o.
Il giorno 14 corrente in Seigliano, prõvincia di Cosenza, ed in

Vita, provincia di Trapani, è stato attivato un ufficio telegrafico
governativo, al servizio del Governo e dei privati, con orario li-
mitato di giorno.

Roma, 14 maggio 1881.

·PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Secondo un telegramma da Costantinopoli, 13 maggio,
nella Conferenza che ebbe luogo il giorno innanzi i delegati
turchi avrebbero presentato le seguenti proposte : i mussul-
mani dei territori ceduti dovrebbero essere esenti dall'ob-

bligo al servizio militare fino a che ne sono esenti i greci che
sono sudditi turchi; disarmo della popolazione; non ha luogo
l'appello alla Costituzione greca per la non esecuzione di
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qualsiasi disposizione della convenzione ; i greci dimoranti
in Turchia sono soggetti alla giurisdizione dei Tribunali or-
dinari.

Lo stesso telegramma annunzia che la Portà ha chiesto al
principe di Bulgaria delle spiegazioni sugli avvenimenti di
Sofia, e che su quegli avvenimenti avrà luogo uno scambio
di comunicazioni colle potenze.
Il principe di Bulgaria pare che intenda chiedere le se-

guenti modificazioni della Costituzione : diminuzione del nu-
mero dei deputati, esclusione degli impiegati dall'Assemblea
nazionale, aumento del numero dei deputati da nominarsi
dal principe.
La nota circolare annunziata dal telegrafo, diramata da

Assim pascia, ministro degli esteri della Turchia, ai rappre-
sentanti di questa potenza presso le Corti europee, intorno
alla questione tunisina, è del seguente tenore:

" Costantinopoli, 10 maggio.
" Ebbi già a richiamare la di lei attenzione con diverse

mie comunicazioni sulle fasi che ha testè attraversate la que-
stione tunisina.
" In seguito alle scorrerie di qualche tribù barbaresca

dalla parte dell'Algeria, scorrerie che lo autorità di Tunisi
si dichiararono pronte a reprimere senza ritardo, il governo
francese ha giudicato necessario di spedire un numero consi-
derevole di truppe che dopo essersi impadronite della mag-
gior parte della provincia, non sono più che alla distanza di
qualche lega dal centro.
" Nonostante le assicurazioni che noi abbiamo date sulle

misure efficaci di repressione, prese da S. A. il pascia, e sul
pronto ristabilimento della calma nelle parti agitate del

paese, il governo della Repubblica ha creduto dovervi pas-
sare oltre mutando con un ordine di idee tutto diverso l'in-
terpretazione de'rapporti secolari che uniscono la Tunisia
alPimpero ottomano quale parte integrante di questo im-
pero, e facendo sembianza di opporre un fin de non recevoir
alla nostra proposta di un accordo amichevole con quel go-
verno, per togliere le difficoltà sorte e conciliare i diritti
della Sublime Porta con gli interessi della Francia in questa
circostanza.

" L'ordine di cose stabilito ab antiguo a Tunisi è, non sa-

prei ripeterlo sufficientemente, la sovranità incontestata del
sultano su questa provincia, sovranità egualmente inconte-
stata dalle potenze in generale.

" Questo diritto ê sin ora rimasto intatto, e senza subire
interruzione alcuna dalla conquista di quel paese fatta nel
1531 da Haiereddin pascià e da quella del. 1573 di Kilidj Ali
e Sinan pascià, che laCorte sovrana aveva mandato sul luogo
con delle forze imponenti di terra e di mare.

" Da quell'epoca, ed in virtù dei principii stabiliti dalla
Sublime Porta, tutti i valì di Tunisi si sono succeduti fra i
discendenti del primo-valì nominato dal sultano, ed hanno
ricevuto invariabilmente la loro investitura dal sovrano.
" I firmani di nomina sono registrati alla cancelleria del

divano, come pure le innumerevoli corrispondenze che si sono
di continuo scambiate colla Sublime Porta, tanto intorno ai
rapporti politici coi governi europei, che intorno agli affari
dell'Amministrazione interna.
" Fino a questi ultimi tempi la Sublime Porta si era ri-

servata il diritto, unitamente alla nomina del governatore
generale, di mañdare direttamente da Costantinopoli sul
luogo il grande giudice (Cadì), ed il segretario generale Âella
provincia, e non fu che con un firmano speciale, e spontanea-

I mente accordato dalla Corte sovrana, che il pascià è stato
autorizzato di nominare egli stesso i due funzionari.

" Del pari, per ciò che concerne il rito musulmano, come
attributo della sovranità del sultano, le preghiere pubbliche
sono recitate nelle moschee in nome di S. M., e le monete co-
niate colla sua impronta.

" In tempo di guerra infine, la Tunisia ha sempre man-

dato il suo contingente alla metropoli, e dietro un'abitudine

immemorabile dei personaggi ufficiali erano frequentemente
mandati a Costantinopoli per rinnovare l'omaggio di sotto-
missione e di devozione dei governatori generali ai piedi del
trono del loro sovrano, e per ricevere dalla Sublime Porta
le autorizzazioni e le istruzioni necessarie relativamente agli
affari importanti della provincia. È così che anche il pascià
attuale ha sollecitato assieme alla popolazione tunisina, ed
ottenuto qualche allargamento di privilegi, conceduti a S. A.

con firmano del 1871, riconosciuto a quell'epoca dalle po-
tenze. Perciò, oggi ancora il pascià fa degli inviti pressanti
al suo sovrano legittimo, chiedendogli aiuto nella critica si-
tuazione in cui si trova la Tunisia.
" Questi sono i fatti reali, che nessuno saprebbe contestare.
" Si vuole ora sapere come essi ricevano consacrazione

dalla storia e dai documenti autentici?
" Io mi limito a citare soltanto qualche esempio frammezzo

a tanti, per riguardo alla ristrettezza di questo dispaccio.
" Gli antichi trattati conclusi tra la Turchia e la Francia

portano Penumerazione in esteso dei titoli del sultano, fra i
quali quello di sovrano di .Tunisi (vedasi, per esempio il
trattato del 10 sefer 1084, èra cristiana 1668). In questo
stesso documento era stipulato che tutti i trattati conchiusi
fra i due Stati dovevano essere egualmente esecutori in
Tunisi.
" Verso la metà del xvr secolo, in data del 15 sefer 1066,

il sultano diresse un firmano al bey ed al gran-giudice della

reggenza, concernente l'exeµatur rilasciato dalla Sublime

Porta al console di Francia a Tunisi, col quale si autoriz-
zava quest'ultimo ad accumulare le funzioni di console di al-
tre potenze non rappresentate fino allora a Costantinopoli,
come il Portogallo, la Catalogna, la Spagna, Venezia, Fi-
renze, ecc. Il console aveva la missione di proteggere il com-
mercio e la navigazione dei sudditi di questi governi sotto
bandiera francese nei porti principali della Tunisia; il fir-
mano stesso proibiva l'immissione dei consoli inglese e olan-
dese, nonchè d'altri, nell'esercizio delle funzioni dell'agente
francese.

" Una convenzione fra la Sublime Porta e l'Austria, da-
tata 9 ramazan dell'anno 1197 dell'Egira, confermata dal
trattato di Sistow del 3 rebi-ul-akkir, 1205, ordinava alle
autorità (Odjaks) di Algeri, di Tunisi e di Tripoli di Bar-
beria di proteggere, in nome del sultano, le navi di commer-
cio del Sacro Impero Romano. Del pari nell'atto che prece-
dette questo sened, e che fu concluso il 5 cherval dell'anno

dell'Egira 1161, d'ordine del sultano, fra le già dette auto-

rità e l'impero precitato (il governatore generale d'allora in
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Tunisi, avendo grado di beylerbey e portante il nome di Alì
pascia), sono menzionate chiaramente nel preambolofirmato
da lui in tutte lettere le parole seguenti : il nostro augtesto
sovrano il sultano Mahmud il Vïttorioso.
" Quanto ai fatti contemporanei citerò, per esempio, l'or-

dine diretto dalla Sublime Porta il 15 rebi-ul-ewer 1245

(anno 1827 dell'èra cristiana) alle autorità di Algeri di Tri-
poli di Barberia e di Tunisi,'di non immischiarsi nella ver-
tenza sorta fra l'impero d'Austria e quello del Marocco; ci-
terò l'ordine trasmesso da Costantinopoli a Tunisi il 14 sefer
124T(1830 šra cristiana) per la nuova organizzazione della
milizia regolare della provincia, conformemente al sistema
adottato in quell'epoca per l'esercito regolare ottomano, ed
infine l'atto di sommissione del pascia di Tunisi da lui pre-
sentato nel 1860 a S. M. 1. il sultano, che l'aveva nominato

governatore generale, atto pubblicato in quell'epoca nei

giornali d'Europa senza che si sollevassero obbiezioni da al-
cuna parte.
" Aggiungo ancora che nel 1863, all'occasione dell'impre-

stito tunisino, contrattato a Parigi senza l'autorizzazione
della Sublime,Porta, il signor Drouyn de Lhuys, ministro
degli affari esteri dell'imperatore Napoleone III, sulle osser-
vazioni del governo ottomano, aveva suggerita l'idea di pro-
vocare, da parte del pascià di Tunisi o del banchiere emis-

sionario,_ una domanda d'autorizzazione, da dirigersi alla
Porta, per legittimai·e (così diceva il ministro) Poperazione,
e perchè i diritti rivendicati dalla Porta ottomana fossero

salvaguardati. Il ministro francese iniziò perfino delle trat-
tative in questo senso con quel banchiere.

" Noi mettiamo colla piii intiera fiducia tutte queste con-
siderazioni nella bilancia della giustizia e dell'equità delle

potenze finnatarie del trattato di Berlino. Esse, curanti per
più d'un titolo l'adempimento delle obbligazioni internazio-
nali, che derivalio per tutti da quell'atto solenne, vorranno,
ne siamo persuasi, esercitare la loro mediazione imparziale
nel senso della proposta che noi abbiamo di già loro sotto-

messa, in vista anche del rispetto per gli altri diritti della
Bublime Porta, garantiti dallo stesso trattato, e per riuscire
alla conciliazione degli interessi reciproci dei due grandi
Stati nella infelice provincia tunisina, che fa parte integrante
dell'impero ottomano.
" Io prego Vostra Eccellenza di presentarsi, in conformità

di questo dispaccio, presso il ministro degli affari esteri,
svolgendo questi argomenti nel modo migliore e come cre-

derà utile. Se Sua Eccellenza il ministro vi manifesta il de-
siderio di averne copia, voi siete autorizzato a rilasciar-

gliela.
¢ Asam. »

Scrivono al Temps che in Inghilterra continua l'agitazione
provocata dai negoziati relativi al trattato di commercio
anglo-francese.
Un meeting industriale ad Oldham, presso Manchester, ha

adottata una risoluzione colla quale si prega il governo di

non conchiudere alcun trattato di commercio colla Francia,
a meno che esso non si fondi sul principio di una riduzione

generale dei dazi attuali.
In unà adunanza tenutasi a Bradfort il sig. Forster disse

di non credere che il governo francese abbia la intenzione di

aumentare i dazi di importazione; ma, eglinggiunse, nel caso
che tale fosse l'intendimento del governo francese, dovrebbe
temersi che l'Inghilterra si trovasse nella necessità di dichia-
rare alla Francia che essa non potebbe accettare un trattato
fondato sopra simili basi, e che essa preferirebbe rimanere
senza trattato.

I giornali austriaci pubblicano l'autografo che SuaMaestä
l'imperatore ha diretto al minÏstro presidente, conte Taaffe,
dopo terminate le feste per il matrimonio dell'arciduca Ro-
dolfo colla principessa Stefania del Belgio. L'autografo è del

seguente tenore:
" Caro conte Taaffe! -- La gioia che in questi giorni ha

colmato il mio cuore paterno raddoppiò pel possente effetto
dell'universale e cordiale partecipazione colla quale l'intera
grande famiglia dei popoli del mio impero meco festeggiò il
matrimonio del principe ereditario, mio diletto figlio.

" Profondamente commosso dall'entusiastico giubilo che
in Yienna circondò me e la coppia principesca, e lietamente

compreso dalle innumerevoli felicitazioni che ci þervennero
da tutte le provincie, da tutti i ceti della popolazione, a voce,
per iscritto od in via telegrafica, esprimo a tutti e ad ogni
singolo le più vive grazie m nome mio e dei novelli sposi per
tutte queste commoventi testimonianze di affetto e fedeltà,
per questi omaggi, che dal cuore vengono ed al cuore vanno,
per le splendide festività, per i molteplici atti di beneficenza,
per le fondazioni d'ogni specie, per i doni geniali, per il tutto
e per ogni singolo atto.
" Il tesoro di affetti e di fedeltà che in questi giorni venne

pôrto ai nostri figli, e che essi avranno cura di sempre con-
servarsi per l'avvenire, vale a me e alla mia Casa quale pro-
nostico di felicità pel nodo nuziale testè stretto sul quale io
coi miei amati popoli invoco la benedizione del Cielo.

" Mentre la incarico di recare ciò a pubblica conoscenza,
desidero che i miei Sovrani ringraziamenti giungano fino al
'più povero abituro, ed agli estremi confini del mio impero
in quella stessa guisa che un sentimento unisono d'affetto mi
fu manifestato da ogni parte, in ogni idioma, in ogni forma,
sentimento che nell'ammirabile contegno della popolazione
di Vienna si dimostrò in modo sì bello ed índimenticabile.

" Vienna, 12 maggio 1881.
« FRücESCO ÛIUSEPPE Bl. p. >

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 13. - Alla Camera dei comuni sorse un vivo inci-
dente circa l'afare di Bradlaugh.
Gladstone dichiarò che egli propose il progetto sul giuramento

sperando l'adesione della Camera, ma che dinanzi alle difficoltà
che si sono presentate, il governo ha l'intenzione di aggiornare lo
esame della condotta da seguire fino a dopo la decisione della Ca-
mera sulla legge agraria.
Parigi, 14. - Il Journal Ofßciel annunzia che Roustan, mi-

nistro plenipotenziario di 26 classe, fa promosso alla la
nominato ministro residente di Francia a Tunisi.
Londra, 14. - Il Times dice che lo czar ha incaricato il ge-

nerale Ignatief di formare il ministero.
Londra, li. - Il Times dice che il trattato conchiuso col bey

fa estorto colla punta della spada, e crege phe l'impressione al-
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l'estero sarà che il protettorato rassomiglia ad un'annessione. La
sicurezza personale del bey, la sua dinastia e i suoi Stati non

erano minacciati da altri che dalla Francia, e la Francia non fece
un atto di generosità col garantirgli tutto ciò.
Il Times deplora il risultato della spedizione, e questo ramma-

rico à tanto più sincero ed imparziale in quanto che l'Inghilterra
non è punto direttamente interessata. È dubbio, soggiunge il gior-
male, che la preponderanza francese a Tunisi sia un vero beneficio
per gli abitanti della reggenza, ma è assolutamente fuori di dub-
bio che una pura benevolenza e l'interesse per la civiltà furono

moventi molto secondari nella condotta della Francia. La Francia
mise le mani su Tunisi perchè malgrado che la spedizione sia
stata disapprovata da parte di tale o di tale altra potenza,nessuna
potenza era abbastanza direttamente interessata nella questione
per provocare o giustificare un suo intervento. Ma la Francia si

alienò PItalia, deluse l'opinione pubblica in Inghilterra, vilipese
la dignità della Porta. La sua riputazione di lealth, di modera-
zione e di astensione da ogni avventura equivoca è seriamente

compromessa e forse perduta per sempre. Le nazioni amiehe non

possono vedere altrimenti che con stupore e rammarico ciò che

vogliono considerare come una imprudenza da parte di una po-
tenza la cui prosperità sta loro a cuore. Il popolo inglese segue con
ansietà la politica della Francia, perchè crede di scorgervi un
serio pericolo per questa nazione lo alienarsi i suoi amlei e i suoi
alleati naturali in Europa per correre dietro ad un'avventura
africana. Ciò che in Inghilterra sarà un disinganno momentaneo

può essere in Italia una fonte permanento di allontanamento.
Il Times conchiude dicendo che la situaziono è tale che nessun

sincero amico della Francia può vedere senza pena lo sviluppo di
una politica che irritò l'Italia e raffreddò le simpatie dell'Inghil-
terra verso la Francia.
Lo Standard dice che Tanisi cessò di essere vassalla della Porta

e diviene vassalla della Francia, che questo è un successo inquie-
tante e che la Francia deve rassicurare PEuropa.
11 Daily Kews dice che la Francia commise il deplorevole errore

di entrare in una via che ha perduto tutti i governi da Luigi XIV
In po1.
Vienna, 14.-L'imperatore, in seguito al ricevimento fatto al

principo imperiale durante il suo soggiorno in Palestina, conferi
al sultano la Gran Croce dell'Ordine di Santo Stefano in brillanti.

L'imperatore ricevette la Deputazione montenegrina condotta

da Bozo Petrovic, la quale gli espresse le felicitazioni del principe
Nicita pel matrimonio delParciduca Rodolfo. La Deputazione è

partita oggi per Pietroburgo.
Honaco, 14. - La Camera dei signori respinse ad unanimità

la decisione della Camera dei deputati relativa al settimo anno da
passarsi nelle scuole.
Parigi, 14. - Nella odierna seduta della Conferenza mone-

taria, De Normandie fece risaltare i pericoli della attuale situa-
zione monetaria. Egli dimostrò, coll'esempio dell'Inghilterra dal

1837 in poi, che l'adozione del monometallismo non vi rimedie-

rebbe, ed invitò i delegati a prevenire con saggiomisure una crisi
che finirebbe coll'imporsi violentemente. -

Pierson, delegato olandese, confutò le obbiezioni contro il bime-
tallismo.
Brock, delegato norvegio, sostenne il monometallismo.
La prossima seduta avrà luogo martedi.
I delegati italiani cercano di porsi d'accordo coi delegati degli

altri paesi, che sono favorevoli al bimetallismo, sopra una propo-
sta che potrà essere posta ai voti come conclusione della discus-

sione generale. Se queste pratiche riescono, Seismit-Doda svilup-
perà probabilmento la mozione.
Genova, 14. - Dom ni usoirà a Genova il giornale Casa-

micciola.

Oostantinopoli, 15. - La Porta indirizzerà probabilmente
domani ai suoi rappresentanti all'estero una circolare, protestando
solennemente dinanzi all'Europa contro il trattato di Tunisi, che
fu strappato sotto la minaccia di usare la forza militare, dichia-
rando che il bey di Tunisi non aveva alcun diritto di fare un trat-
tato politico, perch è vi si oppone formalmente il firmano del 1871,
e dichiarando infine che la Portanon riconosce la validità del trat-

tato di Tunisi.

Spezia, 15. - La pirofregata Maria Adelaide, nave scuola di
artiglieria, partirà oggi per Portoferraio.
Parigi, 15. - L'ammiraglio La Roncière è morto.
Oostantinopoli, 15. - L'ambaseiatore Tissot dichiarò che

la Francia considererebbe come una dichiarazione di guerra l'invio

anche di una sola nave da guerra a Tunisi.

Sofia, 15. - Dopo il proclama del principe, giungono ogni
giorno dalle provincie indirizzi e deputazioni, che affermano i sen-
timenti di simpatia e di fiducia delle popolazioni verso il sovrano
e approvano la sua condotta.

NOTIZIE DIVERSE

Benelleenza. - La Gazzetta di Genova del 14 scrive:
Da ignoto benefattore vennero date lire 1000 agli Asili infan-

tili, ed a questi ugualmente versò lire 18 il cav. Pizzorni, pro-
dotto della vendita di aleani opuscoli sulla ferrovia da Genova ad

Alessandria per le valli della Stura e dell'Orba.
La Società d'assicurazioni Italia elargi lire 300 agli stessi Asili

ed altre lire 300 all'Istituto dei bambini slattati.

Decessi. - La sera del 7 corrento moriva in Bologna il com-
mendatore Filippo Martinelli.Egli aveva partecipato al governo

provvisorio di Bologna nella rivoluzione del 1831; fu mandato nel
1846 oratore al pontefice pei compromessi del 43 esclusi dalla

prima amnistia; nel1847 fa nominato professore di diritto civile;
e nel 48 ebbe altri importanti incarichi pubblici. La reazione lo

perseguitò e gli ritolse la cattedra. Nel 1859 egli entrò ministro
di grazia e giustizia nel governo provvisorio delle Romagne; dopo
il 1859 fu magistrato consigliere d'appello. -

- Ieri, scrive il Risorgimento di Torino, del 14, si chiuse una
vita operosa che tutta fu dedicata a vantaggio delPumanità soffe-
rente con un disinteresse ai nostri giorni molto raro.
H dott. cav. Pietro Negri, pratico stimato, medico della Casa

di S. A. R. il Duca di Genova, soccombette ad una lunga e dolo-

rosa malattia.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI
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PUBBLICAZIONI·YARIAZIONI SUL MOTIVO : 18 BORBS

Continuazione - Veggasi i nu.112 e 113

III.

Già, prima che si avvertisse l'influenza rigeneratrice del

cristianesimo, prima che l'astro consolatore del Figlio di
Maria spuntasse sull'orizzonte dell'umanità, e a vantag-
gio dell'umanitè, prima che la religione fatale al vecchio

Jupiter portasse al -mondo, tra gli altri benefizi, cotesto,
di elevare un po' la dignità della donna, purificandone
il costume, inspirando alla donna virtù o ignote o non

pregiate dagli antichi, prima che spuntassero catechismi

e Corti d'amore, e la cavalleria buttasse il seme del rina-
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scimento che darà nuovo ideale della donna, già prima di
tutto questo, i popoli germanici ci insegnavano di molte cose
rispetto a questo fattore principale della prosperità della fa-
miglia, che è la donna. Nella civiltà germanica primitiva, in
una società guerriera, innanzi tutto, nella quale parrebbe
necessità il sacrifizio del sesso debole, la famiglia è come un
istituzione naturale, che ha per fondamento l'affetto e il ri-

spetto reciproco ; più, oltre il concetto della donna compa-
gna dell'uomo nella gioia e nel dolore, m pace em guerra,
laborumque pericolorumque socia ; oltre la vigilanza della
legge al pudore della donna, la protezione alla sua debolezza
fisica, la difesa contro ogni ingiuria alla persona e ai beni di
lei, c'è altro di notevole e che probabilmente non sarà sfug-
gito all'attenzione di Elisa Faruham, quell'americana fonda-
trice della setta La verità sulla donna, che proclama a tutto
spiano l'immensa superiorità della donna sull'uomo e la feli-
cità senza limiti che regnerà sulla terra il giorno in cui sarà
riconosciuta la sovranità dell'una sull'altro. Quei barbari del
Nord, contro cui Roma avventava le sue legioni civilizzatrici,
circondavan la donna d'una specie di venerazione religiosa,
la reputavan vicina a Dio, simbolo quasi dell'intelligenza di-
vina in comunicazione diretta col cielo. Per la qual cosa a
noi riuscira di immaginarci quelle donne non solo compagne
dell'uomo anche nei pericoli, bellicose anche in mezzo ai
dubbi padri e ai consultanti mariti, capaci di irromper nel
campo con coraggio virile, arrestar per la chioma quei che
fuggono, far da guanciale ai moribondi, tramutare il latte in
sangue, cercar la morte piuttosto che cader prigioniere, ma
immaginarcele altresi impasto di Sibille e di Dee consultate
e venerate.

Col diritto canonico, che giunge a negare esser la donna
immagine di Dio, e afferma la servitù della donna all'uomo;
con certi padri della Chiesa che appaiano la donna al basili-
sco e il nascer donna chiaman vizio; coll'ascetismo sfibrante
e l'esagerato rituale chiesastico e la dogmatica terribile che
toglie a prestito dall'Oriente semitico - per cui s'assottiglia
l'influsso del cuore e marica elaterio ai cervelli e il diritto
mal provvede a scemar la incapacità e a sopprimere le proi-
bizioni riguardo alla donna, colla durezza degli ordinamenti
feudali intesi a militarizzare ogni cosa, con società governate
dalla forza, vang sperare che il problema progredisca rapi-
damente verso la desiderata soluzione.
Ma la buia notte del medio evo consente sprazzi di potente

idealità e di gagliarda poesia a favore della donna; se, quando
i canonisti negano la capacità civile alla donna fondandosi
sulla sua inferiorità morale, quando papi e Concilii s'adope-
rano a tener basso il concetto della donna, il pensiero s'ada-
gia volontieri nel ricordo della famiglia germanica e plaude
alle castellane e allo spirito della cavalleria; se, cogli splen-
dori del Rinascimento e gli ampliati tesori della coltura e

dell'arte, cui la stessa donna partecipa, la Bice d'onestà ve-

stuta e la Laura dai capel d'oro e la Fornarina apoteoizzata
dal principe dei pittori e la Vittoria Colonna pudicamente
idolatrata da colui che alzò un nuovo Olimpo ai celesti in
Roma, rivelano un notevole avanzamento; se, malgrado i
frizzi dell'autore delle Précieuses ridicules, e le nenie e le
piccinerie giulebbose dell'Arcadia, e l'antitesi del puritani-
smo, puoi crederse non peggiorata la condizione della donna,
e hai un'idea, più che della sua coltura e della sua impor-

tanza vera, del suo ascendente in quegli intrighi e in quei
sibili della gonnella durante la Fronda, in quella Francia
governata deliziosamente a colpi di ventaglio, in quell'Italia
dove il serventismo è quasi un'istituzione, in quell'Inghil-
terra dove si deride la castità e la moglie prescrive al ma-
rito di non entrare negli appartamenti intimi senza farsi an-
nunciare, senza chiedere e ottenere un permesso in regola,
questo è certo che il problema della donna non comincia a

porsi come vero problema sociale e a impegnar la legislazione
e la filosofia pratica e la scienza politica che verso la metà
del secolo scorso : e fu quando appunto la discussione si

portò su ogni argomento, e si comincio a battere in breccia
.

le tradizioni del passato, e la filosofia doventò aggressiva, e

le aspirazioni democratiche e le idee di civile uguaglianza
maturarono la piil tremenda delle rivoluzioni e il Codice na-
poleonico.
" Oh donna! - suona un articolo di I)esmahis nella vec-

chia enciclopedia -- questo nome tocca l'anima, ma non la
eleva sempre ; essa fa nascere idee piacevoli, che possono di-
ventare, un momento dopo, sensazioni inquiete e sentimenti

teneri, e il filosofo, che crede contemplare, non è che un uomo
che desidera, od un amante che sogna! ,,

Infatti i filosofi
sembra si siano dati la posta per meritarsi quel rimprovero
della celebre Ninon: " I filosofi non ci hanno mai studiate
con serietà, e noi fummo sempre per essi, come pei nostri
amanti, l'oggetto di un gusto leggero, anzichè di una vera

occupazione. ,, Pigliamo Giangiacomo e l'amabile Mormontel.
L'uno sparge l'incanto del suo stile e della sua passionata
eloquenza sul tema; l'altro ha delle osservazioni-ricami sulle
tendenze naturali delle donne. Ma eccoti Diderot che sfronda
un tantino cotesti allori scrivendo: On s'apperçoit aisement
que Rousseau a perdu bien des moments aux genoux des fem-
mes, et que Mormontel en a beaucoup employés entre leurs
bras.

Ma sebbene i filosofi, anche all'epoca in cui, come abbiamo
fatto osservare, comincia a discutersi seriamente il problema
dagli studiosi di cose sociali e dai legislatori innovatori,
escano pel rotto della cuffia, e sollevino la quistione senza ri-
solverla, ciò che, del resto, hanno sempre fatto, daAristotile
in poi, senti coi prodromi della rivoluzione francese per aria
la protesta dei diritti calpestati della donna, e perfino l'o-
lezzo dell'amour libre.

Ed eccoci alla donna dei tempi nostri, civetta o bigotta,
frivola o seria, camelia o giglio, poetessa o massaia, regina
nei profumati e spesso avvelenati salons, o fata benefica nel
modesto casolare, mitingaia shoccata o muliercola tipica, de-
lirante per grandezze e diritti immaginari o raccolta nella
consapevolezza dei suoi doveri positivi, tolta ad argomento
d'un crudo vero e d'un nudo eccitante da poeti e romanzieri
scapigliati o venali, o fatta angiolo dei santi pensieri, musa
delle caste ispirazioni, stimolo a egregi propositi e fatti, fo-
colare di cittadine virtù da chi comprende missione di scrit-
tore civile e di filosofo sociale.

Studiando la donna dei nostri tempi, forse che ti salta su-
bito all'occhio un distacco enorme con la donna del passato ?
Non avverti proprio legame nessuno fra la donna attuale e

la piagnucolosa citrulla del gineceo greco, la salace e sagace
ètera, la battagliera donna tiberina, la divinizzata donna dei
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galli e dei germani, l'indolente daina delle castella feudali,
la povera cristiana che espia in gramaglie la colpa d'Eva, la
donna che la cavalleria ed ifRinascimento ricinsero di poe-
tici splendori, la donna che il seicento e la prima metà del
settecento circondarono di nastri e di rigonfi, e di polvere
di cipria, e di cavalieri vicegerenti, e di giuccherie arcadiche,
e di diplotnatici che si aggiogavano al suo carro invece di
badare al carro dello Stato e di monarchi che adoperavano
il suo ventaglio per scettro e bacchetta di comando ?
Il vero è che anche oggi la donna si becca anatemi e apo-

'teosi, si innalza e si abbassa nella stima di sè e dell'altro
sesso, si procaccia onori e dolori, comanda a proposito e a

sproposito e ubbidisce per indole e per necessità, si contenta
di fiori e d'amore e vuole col)aborazione riconosciuta e asso-

luta coll'uomo nell'intera vita sociale, abbella il suo spirito,
arricchisce la sua intelligenza di quel tanto che torna a suo

decoro e soddisfa ai suoi bisogni nella civil convivenza e si
istruisce anche in tutto, abbraccia anche gli studi più astratti,
si dà anche a ufficii poco conciliabili colla delicatezza della
sua fibra, anela a beneficii che l'esperienza, la fisiologia, il
buon senso non le concedono, o le concedono a patto che di-
scenda un gradino da quel piedestallo alto e forte in cui è
posta dalla sua debolezza e piccolezza stessa.
Vero è d'altra parte che, volendo studiare attentamente la

donna odierna, è mestieri far capo allo spirito dei tempi, al-
I'idiosincrasia morale dei popoli, all'impronta caratteristica
del secolo. Chi non avverte le influenze che possono e deb-
bono esercitare sulla condizione della donna le febbri dell'in-
dustria e del commercio, le tendenze al positivismo, la nes-

suna economia di economisti, i saliseendi vertiginosi della
Eorsa, i trastulli consentiti dal Gran Libro del Debito Pub-
blico e dalle Società anonime per azioni, l'egoismo che ossi-

fica i cuori, la pratica degli affari che dâ mazzate al senti-

mento, la caccia agli onori che non vuol dir sempre ossequio
all'onore, le passioni basse che uccellano ai posti alti, le
mille grettezze e sconcezze e variazioni brusche di opulenza
e di miseria, quel subisso di finti titoli e di finti matrimoni,
di subiti piaceri e di subite nausee che trae seco la passione
esagerata del danaro ?

E so il problema della donna, che è vecchio, oggi soltanto
è divenuto un problema popolare, tanto popolare, che ve-

diamo dissertar saidirittidella donna anche lo scolaretto che

appena si staccò dal grembialedellamamma; se il problema
della donna che ha dato sempre argomento di studio e di
ricreazione ai grandi poeti, ai grandi legislatori e ai grandi
filosofi umanisti, oggi è passato nei caffè, nelle piazze, nelle
scuole, nei Parlamenti, e con domande rabbiose per una so-

luzione trova anche atteggiamenti di decisa resistenza, forse
che non dovremo chiamare responsabile in parte quest'età
nostra così audace nelle sue esplorazioni o così scettica nelle
sue tendenze, quest'età nostra che piega popoli e leggi a de-

mocrazia e non sveglia somma di virtil corrispondenti, que-
st'età nostra in preda a un vigore convulso, smaniata di
tutto tentare e tutto innovare, quest'età nostra civilissima,
sì, ma che vede affinarsi le sensibilità e aumentare le case di
salute, che moltiplica i bisogni e pochi ne soddisfa, molti-
plica i quesiti e pochi ne risolve, moltiplica gli orgogli e
pocht ne appaga ?

G. Itosestatu,

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 14 maggio 1881.
Pressione minima (745 mm.) al N della Seandinavia; bassa

sulla Transilvania, Hermanstadt 754; utassima (765) all'W della
Francia. In Italia barometro abbassato al N; salito leggermente
al S. Pressioni: 758 mm. Lesina; 759 Trieste, Pesaro; 760 Bel-

luno, Torino, Camerino, Lecce; 761 Porto Maurizio, Roma, Si-
raeusa; 762 Cagliari, Palermo. Nel pomeriggio di ieri piogge leg-
giere nella bassa Italia ed in alcune stazioni della media, e venti
anche forti tra maestro e libeecio in diverse stazioni. Stamane

cielo misto sul continente e Sardegna, nuvoloso in Sicilia e venti

generalmente deboli tra SW e NE per N. Tegnperatura aumen-
tata. Mare agitato a Torremileto e alla Palmaria, tranquillo al-

trove. Probabili venti intorno al ponente.
Roma, li 15 maggio 1881.

Forte depressione nell'Irlanda, 744 mm. Mullagmore, ed altra
nel Mar Nero, Odessa 751; alte pressioni nella Spagna, Corogne
767 mm. Barometro uniformemente distribuito tra i 760 e 763 mm.

in Italia. Cielo generalmente sereno e temperatura aumentata in
quasi tutta PItalia. Venti piuttosto forti del 4 quadrante nel
basso Adriatieo. Mare agitato a Torremileto e Brindisi. Continua
il tempo bello.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 15 maggio

Stato Stato TEMPEEATURA

Suziox1 del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano....... 114 coperto - 15,0 7,4

,

Domodossola sereno - 21,4 11,3
Milano........ 114 coperto - 23,4 1 10,1 1

Venezia ...... 114 coperto calmo 18,2 9,0
Torino........ sereno - 22,0 9,6

Parma ........ sereno - 22,0 11,1

Modena....... 114 coperto - 21,3 7,6
Genova....... sereno calmo 18,7 12,2
Posaro........ sereno calmo 17,8 9,0
P. Maurizio.. sereno calmo 18,7 11,3
Firenze....... tutto coperto - 20,8 10,0
Urbino........ sereno - 18,7 11,3
Ancona....... sereno calmo 18,7 11,G
Livorno ...... sereno calmo 19,0 11,2
C. di Castello nebbioso - 18,4 5,3
Camerino .... sereno - 14,4 7,3

Aquila........ sereno - 15,2 5,9
Roma......... sereno - 18,7 7,7

Foggia........ sereno - 18,3 9,1

Napoli........ sereno calmo 17,8 10,3
Potenza...... 1\2 coperto - 12,4 5,7
Lecce ......... 3t4 coperto

,

-- 17,0 10,5

Cosenza ...... 314 coperto - 15,5 7,6

Cagliari...... sereno calmo 22,0 9,0
Catanzaro ... III coperto - 15,8 10,0

Reggio Cal... 114 coperto legg. mosso 16,8 13,1
Palermo...... sereno calmo 17,4 8,7

Caltanissetta sereno
'

- 15,5 6,5
P. Empedoele sereno calmo -

-

Siracusa...... sereno calmo 19,4 11,4
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Osservatorio del Collegio Roniallo - 14 maggio 1881. Osservatorio del Collegio RõIliatto - 15 maggio 1881.
ALTEZZA DELLA STAZIONE = ggm,65. ALTEZZA DELLA STAZIONE= (gm 65.

7 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom.
.

7 ant. Etzzodì 3 pom. O pom.

Barometro ridotto 761,4 760,8 760,6 767,0 Barometro ridotto 762,0 761,5 761,4 762,1
a 0° e al maie a 0° e al mare

Termomet.esterno 10,0 18,4 18,2 13,8 Termomet.esterno 12,6 21,4 20,8 15,3
(centigrado) (centigrado)

Umidità relativa.... 75 50 86 78 Umidità relativa.... 74 50 46 75

Umidità assoluta... 6,92 7,88 5,69 9,11 Umidità assoluta... 8,08 9,52 8,33 9,77
Anemoscopio e vel. N. 0 W. 15 W. 33 SW. 5 Anemoscopioe vel. N. 6 SW. 10 W. 15 SW. 3
orar-mediain kil. orar.mediainkil.

Stato del cielo........ sereno cumuli nombi tereno Stato del cielo........ sereno camali cumuli 115 coperto
sparsi a NE

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo= 1827 C. = 15,0 R. | Minimo = 6,7 C. = 5,4 R. . Termometro: Massimo = 21,8 C.= 17,4 R. I Minimo = 7,7 C. = 6,2 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 16 maggio 188 1.

GODIMENTo Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FIEE PROSSIMO

V A LOR I
DAL 10BÍ¾Î0 VerBatO

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 O'O .
.
. . . . . . . . .

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Emies. 1860|64 .
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild
. .

. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici ð 0/0 . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi,
Obbligazioni dette 6 Oj0 . . , , . . . . . . .

Readita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. .
Banca Romana
Banca Generale

. .

Banca Nazionale Toscana .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare
Banco di Roma . . .

Banca Tiberina . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

J'ondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vits) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua. .
Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Barde nuova emiss. 3 0|0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette .

. . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

Gas di Civitavecchia
.

Pio Ostiense

16 luglio 1881 - - 90 85
1• ottobre 1881 - i -

16 aprile 1881

10 diceË1bre 1880
10 aprile 1881
16 gennaio 1881 500 ,, 600 ,,

, 500 ,, 350 ,
,, 500

,,
-

1° gennaio 1681 1000 ,,
750 ,

,, 1000
,,
1000 ,,

,, 500 ,,
250 ,

,, 1000 ,, 700 ,
,, 500 ,, 400 ,

10 aprile 1881 500 ,, 600 , 504 ,

1 gennaio 1881 500 ,, 250 ,

250
,,

125 ,

1 aprilË 1881 500
,,

500 ,

1 gennaio 1880 500 oro 100 oro
250 Oro 125 oro

1 gennaio 1881 500
,,

500 ,,

500
,

500 ,,

500 oro 150 oro
500

,,
500

,,
250

,,
250

,
500

,, 500 ,,
500

,, 500 ,,
1 gennaio 1881 500

,, 500 ,,
500

,, 500 ,,
500

,, 500 ,,

500 ,, 500 ,,
1 gennaio 1881 2ö0 ,, 250 ,,

1• ottobre 1880 500 , 500 ,,

n 500
,,

500 ,
M
- 537 50 537 50
- 500

,, 500 ,
- 480

,, 430 ,

90 75

680 50 679 50

502 ,,
642

, 610 ,,

965 ,, 963
,,

552
,, 551 ,,

- 93 40
- 92 40
- 96 10

- 229õ ,,

110õ ,,

- 168 ,,

- 912
,,

- 486
,,

- 280
,,

C A MB I aloßNI LETTERA DANAEO 50minale OSSERV A Z I ON I

Prezzi fatti:

Maarre glia .
i

. .
101 15 101 ,, -

5 010 (1 semestre 1881) 93 17 112, 20, 25, 27 112, 80, 32 112 fine.
Lione

. . . . . . . 90 Parigi chèques 102 10.
Londra

. . . . . . 90 25 67 25 61 - Readita italiana 5 010 (lo luglio 1881) 90 80 cent.
A1enusta , . . . . 90 ·¯ Banca Generale 680 60, 680, 670 50 fine.
Trieste . . . . . . ... - -

Banco di Roma 640, 42 fine.
Boeietà Acqua Pia antica Marcia 963, 64, 64 50, 65 fine.

Oro, pezzi da 20 lire, , , . . . . .
- 20 53 20 51 -

Geonto di Banca
, , , ...

Il ßindaco: A. Pizai.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Alessandria (2·) N. 18 dellaDivisione di Padova ((Sa)

AVVISO D'ASTA per la provvista periodica del frumento occor-
rente per l'ordinario servizio del pane nel Panißcio militare di
Alessandria.
Si notifica che nel giorno di lunedi 23 del volgente mese dimaggio, all'ora

una pom. precisa (tempo medio di Roma), si procederà presso la Direzione

anddetta, via Verona, n. 20, piano 23, nanti il signor direttote, ad un esperi-
mento d'asta per l'appalto, col mezzo di offerte segrete, di quintali 4500 di fra-
mento nazionale di essenza tenera, del raccolto 1880, di peso non inferiore a

chilogrammi76per ettolitro, di qualità conforme al campioneesistente presso
la Direzione suddettu, ed alle condizioni dei capitolati speciali che, con i capi-
toli generali, sono visibili in tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato

militare del Regno.
La provvista è divisa in 45 lotti di quintali 100 eaduno.
I partiti dovranno essere compilati su carta bollata da lira uns, e non su

carta comune con marca da bollo; esprimere chiaramente: che l'offerta è fatta

in base del presente avviso; che Pofferente si assoggetta a tutte le condizioni

in esso inserte e nei capitoli d'onere; il prezzo a cui si intende assumere la

provvista; quale prezzo dovrå essere chiaramente espresso in tutte lettere,
sotto pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità
presiedente l'asta; detti partiti dovranno esserefirmati e ehfusi in haste eng-
gellate, sulle quali si dovrà ripetere la firma e la quantità dei lotti; potranno
essere presentati a tutte le Direzioni e Sezioni di Commiasaristo militare del
Regno; perchè siano ammessi a IIcitazione dovranno essere accompagnati da
quietanza, non inclusa nell'anzidetta busta, comprovante il deposito nelle Te-
sorerie provinciali della somma di lire 200 per ciascun lotto, in numerario o

in titoli del consolidato italiano 5 per cento al portatore, valutati al corso le-
gale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui sono depositati.
Dei partiti presentati alle altre Direzioni o Alle Sezioni non si terrà alcun

conto se a questa che appalta non giungeranno ullicialmente e prima del-

Papertura dell'ineanto, e se non vi sarà unita la quietanza comprovante il de-
posito Suddetto-
Non si accettano offerte condizionate, nè cfferte per telegramma.
Si può offerire per tutti od alcuni soltanto dei lotti; il deliberamento se-

guirà a favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un prezzo mag-
giormente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda del Ministero.
Le consegue debbano effettuarai a spese dei dellberatari nel Pacificio mili-

tare di Alessandria in 3 rate uguali: la prima reta deve consegnarsi.entro 10

giorni, decorribili dal giorno successivo a quello in cui fu dal d:llberatario

ricevuto avviso in iseritto dell'approvazione del contratto; le altre rate si do-
vranno ugnalmente consegnare in 10 giorni, con lo intervallo però di giorni
10 dopo l'ultimo del tempo utile tra una consegaa e Paltra.

Nelfinteresse dèl servizio sono ridotti a giorni 5 i fatali, ossia termine utile

per-presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalle
ore 2 pom, del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Le spese d'incanto e di contratto, cioè stampa degli avviai d'asta ed inser-

zione dei medesimi nella Gazzena Ufficiale del Regno, giornale della Prefettura,
provvista di carta e marche da bollo, diritti di segreteria e tasse di registro.
gono a carleo dei deliberatari, giusta le leggi vigenti.

Alessandria, li 12 maggio 1881.
Per detta Direzione

2632 12 Capitano Commissario: GALLI.

bblicazione)
SOCIETA' ANONIMA

DELLE STRADE FERRATE ROMANE
Convoenione di Adunanza generale ordinaria.

Nella seduta del 61 12 corrente il Consiglio di amministrazione, uniforman-
dosi al disposto dell'articolo 20 della statuto sociale, ha deliberato che gli
azionisti d¿lla Società siano convocati in genera'e adunanza pel di 27 giugno

prossimo, a mezzogiorno, presso la Sede sociale in Firenze, 6d ha fissato il

Seguente

AVVISO D'ASTA di sec6ndo incanto di seconda prova.
Si notiflea che nel giorno 28 del corrente mese di maggio, ad un'ora pom., si

procederà presso questa Direzione, sita in Corte Capitaniato, n. 258, avanti il
signor direttore, nuovamente all'appalto,mediante partiti segreti, per la prov-
vista di

Framento occorrente al Panificio militare di Udine.

DESIGNAZIONE 6RH0 DIPfl0VVEIMSI $Quantità Somma i
del magazzino S per per
al quale Qualità Quantità cadaun caunone o

deve essere consegnato del totale 10it°
cad un isil genere genere in quintali Quintali lot o M

Udine. . . . . . .
Nostrale 3000 30 100 L. 2 0 3

Tempo utile per le consegne - La consegna della prima rata dovrà efet-
tearsi nel Panificio militare di Udine entro 10 giorni a partire dal giorno
successivo a quello in eni il fornitore riceverà l'avviso dell'approvazione
del contratto; quella della seconda in 10 giorni, con l'intervallo di giorni
10 dalla prima consegna; e ccsì per la consegna della terza.

A termini dell'art. 88 del regolamento approvato con R decreto I settembre
1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento
quand'anche non vi sia che un solo oferente.
Il grano da provvederai dovrà essere BOBÉrale, del rBCCOÏtO 1880, d€l peBO

non minore di chilogrammi 75 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente al
campione esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitoli
speciali, i quali sono visibili presso questa e presso tutte le altre Direzioni
e Sezioni di Commissariato militare.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

schede segrete, firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or-
dinario da lira una.

Potranno escere presentate offerte cumulative per diveral ed anche per tutti
i lotti.
Il deLberamentO E8guifŠ Î0ItD 907 10ttO à faŸOf6 dBI InigliCTO Off678BIO OLO

nel sua partito suggeilato e f1rmato avrà offerto un prezzo maggiormente in-
feriore o pari almeno a quello determinato nella scheda suggellata del Mi-
niatero della Guerra, che si troverà deposta sul tavolo e verrà aperta solo
qutado saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il prezzo dovrà essere chiaramente espresso la tutte lettere, sotto pena di

uullità dei partiti, da pronunciarai, seduta stante, dall'autorità che preaiede
all'asta.
I fatali, ossia it termice utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono flasati a giorni 5, de-
corribili dalle ore due pomeridiane del giërnö del deliberamento (tempo medio
di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre a questa Di--

rezione la ricevuta comprovante il deposito provvisorio di lire duecento per
ogni lotto.
Il deposito dovrà efettuarsi nella Tesoreria provinciale di Padova, oppure

in quelle della città dove hanno sede Direzioni o Sezioni di Commissariato
militare, le quali, come si dirà in appresso, sono aut2rizzate ad accettare I
partiti.
La somma coatituente il deposito dovrà essere in moneta corrente, od in

titoli di rendita pubblica dello Stato al portatorealvalorediBorsadelgiorno
antecedents a quella in en: si fa il deposito.
Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte,

ma presentate separatamente.
Saranao considerate nulle 18 offerte che manchiso della firma e suggello

suindicati, e che non sieno stese su carta da bollo ordinario da lira una, o che
contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

Direzioni o Sezioni di Commissunato militare di tutto il Regno; ma ne sarà
tenuto conto solo quando pervengano afBeialmente a questa Direzioae prima
dell'apertura della scheda che serve di base all'incanto, e consti del pari uffi-
eialmente dell'effettuato deposito.
Le offerte di caloro che hanno mandato di procura con sono accettate e non

hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia
autenticata l'atto di procura speciale.

Lettura del rapporto dei sindaci per la revisione del bilancio della Società
ebiuso al 31 dicembre 1880;
Lettura della relazione del Consiglio d'amministrazione;

Approvazione del bilancio sociale
chiuso al 31 dicembre 18&];

Nom'na di en consigliere definitivo is surroga del signor comm. marchese
Gioacchino Pepoli, defunto, da rimanere in utlielo fino al 31 dicembre 1881

(Art. 44 dello statuto);
Nomina di tre sindaci e di due supplenti ad essi per la revisione del bi-

lancio sociale dell'anno 1881.
Con altro avviso sarà reesto a notizia dei signori interessati il regolamento

per la suddetta adunanza.
Firenze, 14 maggio 1881.

11 geggente la Direzione Generale
2617 .

C. BERTINA.

Sono nulle le ciferte fatte per via telegraflea.
Nel enso di deserzione del presente incanto saranno coreiderate nulle le

ciferte di trattative private che fossero inviate o presentate al Ministero,
dappolehè le medesime debbono essere presentate o tr>.smesse non altrimenti
che alla Direzious appaltante, avverteado che 19 dette ciferte private esser
debbonO Eel limite della scheda Ministeriale, e consegnate non più tardi di
glerai tre, decorribili dalla data dell'iacauto medesimo.
Le spese tutte relative agli incanti ed al coatratti, cicò di segrateria, carta

bollata, di stampa, d'inserzione, di registro, saranno a carico det deliberatario,
Sarà pure a suo carico la speau degli esemolari dei capitoli generali e spe-
ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti, e di quelli che
esso appaltatore richiedesse.
Saranno parimenti a carico del deliberatario di questa esta le spese degli

incanti precedentemente tenuti per questa provvista e an:lati deserti.
Dato in Padova, addi 13 maggio 1881.

2659 - Il Capitano Commissarlo: G. CASTELVETRI,
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REGIA PREFETTURA DI ROMA

.

AMMINISTRAZIONE DELLE GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA

Appalto della fornitura degli oggetti di vestiario e di corredo alle Guardie di pubblica sicurezza a piedi che prestano serv¡z¡o nelle
provincie comprese nella giurisdizione del battaglione di Roma ed agli allievi guardie della scuola di Roma

A.vviso di definitiva aggIndicazione.
Essendo stati migliorati coll'alteriore ribasso del ventesimo i prezzi pei A garanzia delle oferte dovranno inoltre gli aspiranti depositare una somma

quali negli incanti del 26 apríle scorso furono aggiudicate le forniture degli
oggetti descritti nelle due sottoposte tabelle, nel giorno 2 del prossimo mese

di giugno, alle ore 11 antimeridiane, si procederà all'aggiudicazione deflaitive.
Il relativo incanto si farà in questa Prefettura, avanti all'illustrissimo si-

gnor prefetto, o chi per lui, col metodo delle candele, e sotto l'osservanza
delle disposizioni portate nel regolamento di Contabilità generale dello Stato
del 4 settembre 1870, v. 5852.
Per norma degli aspiranti si notidea che avl primo dei sottodescritti lotti

si ebbe nel primo incanto il ribasso del due per cento, e sul secondo di lire
2 10 per cento.
L'incanto definitivo sarà aperto sopra ognuno dei due lotti suddetti separa-

tamente, in base alla somma residuata per ciascuno di essi dopo i due con-
seguiti ribassi a termini di legge.
Condizioni che si richiedono per essere ammessi all'incanto.

equivalente al cinque per cento dell'ammontare del lotto o letti ai quali vo-
gliono concorrere.
Non pctranno farsi offerte condizionate nè per persona da dichiararsi.

Condizioni principali delPappalto.
La durata dell'appalto sarà di un triennio a datare dall'approvazione del
contratto, che dovrà essere stipulato entro cinque giorni da quello della defi-
aitiva aggiudicazione.
Nellktto della stipulazione del contratto il deliberatarlo presterà, a ga-

ranzia della perfetta esecuzione degli obblighi che assume, una cauzione cor-
rispondente al decimo dell'importo totale dell'aggiudicata fornitura.
Questa cauzione potrà essere costituita in numerario o in cedole di rendita

consolidata 5 per cento al corso di Borsa della giornata precedente a quella
della stipulazione.
Dovrà il deliberatario tenere nel capoluogo del battaglione il magazzino

Par essere ammessi all'incanto gli aspiranti dovranno produrre un certifl- degli oggetti da somministrarsi convenientemente provvisto nelle proporzioni
cato che attesti di avere mezzi sufficienti per soddisfare agli obblighi che in- che verranno determinate dal signor prefetto, e dovrà avere un rappresen-
tendono assumere, ed un certificato constatante che sono conosciuti per per- tante in ciascun espoluogo delle provincie comprese nella circoserizione del
sone capaci di ben condurre le forniture delle quali si tratta. battaglione.
Questi certificati dovranno essere rilasciati, il primo dal sindaco del luogo L'aggiudicatario s'intenderà inoltre vincolato all'osservanza di tuttO O BÎß-

di domicilio reale dell'aspirante, e l'altro dalla Camera di commercio da cui gule le condizioni portate dal relativo capitolato speciale visibile, insieme al
dipende per domicilio l'aspirante stesso, campionario di ogni e singolo effetto, nella Prefettura di Roma nelle ore di
Dovranno essere di data recente, e non maggiore di sessanta giorni da uffielo.

quello della presentazione. Roma, li 13 maggio 1881. Il Segretario delegato: A. GIGLIESI.

CHPMB BOUOLA ASTA
TOTALIDESCRIZIONE DEGLI OGGETTI Ferugia Aquila Cltieti Teramo Cagliari Bassari TOTALE di

di Roma allievi
og,¡ importo

Lotto primo.
1 Cappotti di panno . . . . . . . . . 450 600 25 12 13 10 24 24 1158 60 > 69,480 a

2 Tuniche idem
. . . . . . . . . . . 600 800 40 24 26 10 48 48 1596 40 » 63,840 >

3 Mezze tuniche idem
. . . . . . . . . 350 800 36 10 39 20 72 72 1479 23 a 34,017 »

4 Pantaloni idem
. . . . . . . . . . 1000 000 60 36 39 20 72 72 2199 25 » 54,975 »

5 Matelot domarinaro
. . . . . . . . » » » » » » 3' » 3 40 » 120 a

6 Cravatti . . . . . . . , , . . . 650 1950 100 70 65 40 144 144 3168 0 75 2,37225
7 Pennole di seta nera . . . . , , . . » v > > > > 9 9 2 > 18 a

L amicie di lana per marinari . . . . .
» » » » > > 9 9 9 > 81 >

9 Giacchette da marinaro . . . . . . .
» » » » » » 6 6 25 » 150 ->

225,05325
Lotto secondo, gia termo,

1 Corpetti di lana a maglia . . . . . . . 1800 1800 50 36 36 36 50 50 3858 5 50 21,219

AVVISO. Provincia di Hessina - Oircondario di Histretta AVVISO LEGALE
(36 pubblicazione)

Si fanno ricerche per aver notizie di
un certo Antonio Sangiorgio, di Mo-
naco (Principato), ingaggiato volon-
tario verso il 1841 nella Dogana ita-
llana.
Le persone che lo avessero conoseinto

e che eososcessero il domicilio attuale
di questo Individuo (probablimente oggi
in ritiro) sono pregate di renderne in-
formado il signor Francesco 88EgÌOrgÎO,
proprietario, in via des Carmes, a Mo-
naco (Principato).
Queste ricerche sono fatte per pren-

dere parte ad una eredità, della quale
esso e coerede. 2431

AVVISO.
Il cancelliere della Pretura del terzo

mandamento di Roma fa noto che il
signor pretore del mandamento stesso
con decreto 13 eorrente, a seguito della
rinunzia emessa dal signor Gatti Ca-
millo alla nomina di curatore della
eredità glacente del fu Leonardi Fran-
ceseo, di Roma, dottore in medicina,
morto in questa stessa città il 31 di-
cembre 1879, ha nominato curatore del-
l'eredità medesima il signor Tuccimei
Raffaele di Ignazio, domiciliato in Eo-
ma, via della Vetrina, n. 14.

Roma, 14 maggio 1881.

2ô27 Il cano. G. GUERRIERL

MUNICIPIO DELLA CITTÀ DI MISTRETTA
AVVISO IPASTA. - Secondo esperimento.

Riuscito deserto il primo esperimento d'asta per allittanza dei sottodescritti
fondi comunali, indetto coll'avviso 18 prossimo scorso aprile, se ne indice il
secondo pel giorno di sabato 21 corrente maggio, alle ore 10 antimeridiane,
da tenersi nella sala del palazzo municipale.
La denominazione, il prezzo ed il voluto deposito sono i seguenti:
Accaretta e Bruzzollino, prezzo lire 21,960, deposito lire 1098.

Petroleddi, prezzo lire 7650, dep0BitO IÌrB 882 6Û•
Falsene, prezzo lire 5040, deposito lire 252.
Bafi, prezzo fire 21,870, deposito lire 1093 50.

La locazione è duratura per anni sei, salva rescissione del contratto in caso
di vendita.
Le altre condizioni appariscono dal capitolato speciale e generale, osten-

sibile a richiesta.

2652Mistretta, 11 6 maggio 1881.
Il Segretario: L. PICO.

DICHIARAZIONE D'ARSENZA.
(23 publalicazione)

11 Tribunale civile di Torino, sull'i-
stanza dell'avvocato Corrado Feste,
ivi residente, con sentenza del 19
scorso marzo, registrata li 29 stesso
mese, al lib. 42, n. 892, dichialò l'as-
senza del marchese Luigi Orazio Giu-
stiniani.

Torino, 8 aprile 1881.
2006 Earao a.° Evmmo.

AVVISO.
Con deliberazione del Tribunale ci-

vi:e di Benevento del òl nove maggio
1881, i fittaluoli delle terre soggette a
terraggie, site nei tenimenti di Fra-
gusto l'Abate e di Cireello, soro stati
autorizzati a citare per pubblief pro-
01ami i coloni delle dette terre,
Benevento, 14 maggio 1881.

2636 BARTOLOMEO MARSULLO PTOC.

per cambiamento di cognome,
Il sottoârmato Francesco Casadio,

regoziante ramaio, nata a Faenza dal
legittimi coniugi Panorazio Casadio eLuigia Papiant il 18 giugno 1840, e do-
miciliato in detta città, maritto di Vin-
cenza Bandial, ha fatto domanda persè e suoi figli di cambiare il coRuomedi Casadio in quello di Papiani. I qualiigli sono quelli avati in Faenza dalla
detta sua moglie, indicati e nati come
appresso: Angela il 3 febbraio 1868,
Caterina il 2 ottobre 1869, Pietro 11 30
gennaio 1873, Cesare il 20 dicembre
1874, Maria il 26 novembre 1876 e Lo-
renzo il 4 gennaio 1880,
Ed invita chiunque creda avervi In-

teresse, a fare le sue_opposizioni legali
nel termine di 4 mesi dal giorno della
presente pubblicazione.
Faenza, 15 maggio 1881.

2555 CAsADIo FRANCESCO.

hasa di Bispanni e l)epositi di 8. Miniate.
Secorada denunzia di smarrimento del

libretto num. 4117, a favore di Terreni
Paolina.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti sopra il suddetto libretto
sarà dalla Cassa medesima riconosciuta
per legittima creditrice la denunziante.
S. Miniato, li 13 maggio 1881. 2624
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(la pubblicazione)
SOCIET.A.' ITALIANA

delle Miniere pet1*oleifere di Terra di Lavoro
in liquidazione

Gli azionisti della ßoeieta Italiana deFe Miniere Petroleifere in Terra di La-
voro sono convocati in adunanza generale straordinaria di seconda convoca-
zione pel giorno 29 maggio corr., a mezzogiorno, nella sede sociale, vis San
Giuseppe, n. 4, primo piano, in Milano, per deliberare sul seguente

Ordipe del giorno:
1. Relazione del liquidatori sullo stato de11%zienda ,
2. Comunicazione delle dimissioni da liquidatore date dal signor Francesco

Compagnoni, e nomina di altro liquidatore in sua sostituzione;
3. Deliberazione intorno ad un progetto di cessione.

NB. Per intervenire all'adunanza conviene depositare le azioni alla sede so-
ciale almeno cinque giorni prima, ritirando un biglietto di riscontro (arti-
colo 25).
Milano, 14 maggio 1881.

2655 I LIQUIDATORI.

0IR0MDARIO DI CUNE0 -- COMUNE DI BRIGA MARITTlIA
Avviso di seguita aggiudicazione e di scadenza dei fatali.

Nell'ineanto tenutosi, oggi, in questo palazzo comunale, giusta l'avviso d'asta
7 aprile p. p., venne da questo municipio deliberata la vendita di num. 7118
piante d'alto fasto da reciderai nella selve comunalb denominate Madonne,
Polignaga, Broc, Bsus, Colle Ardente e Selva Pinetto, medizate 11 corrispet-
tivo di lire 47,165.
Si rammenta che (coma nell'anzidetto avviso d'asta) i fatali, per l'aumento

del ventesimo, scadranno al mezzodi del giorno 22 del corrette mese di
maggio.

Briga Marittima, addi 7 maggio 1881.
2661 4 Sindaco: ARNALDI.

S001ETÀ DI NATIGAZIOR A VAPORE I. e V. Fla0810 e 0.
PALERMO

AVVISO.
,

Contrariamente all'angunzio del 5 maggio che fissava l'assemblea generale
di questa Società al 5 giugno p. v., i signori azionisti restano ora nuovamente
prevenuti che l'assemblea è rimandata al giorno 12 giugno, restando inalterato
l'oggetto della convocazione, e rimanendo agli azionisti che vorranno interve-
nirvi, la facoltà di depositare i titoli rispettivi nella Cassa sociale, fino al
giorno 4 dello stesso mese.

Palermo, li 12 maggio 1881.
2650 Y Gerenu: I. e V. FLORIO.

Societh R. RURATTINO e 0. Genova
I signori azionisti sono convoesti in assemblea generale straordinaria pel

12 giugno p. v., alle ore 2 pomerid., presso la sede della Società in Genova,
piazza De-Marini, n. 1, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Fusione della Società con quella dei signori I. e V. Florio e C. di PR-

lermo, onde costituire una nuova Società italiana di navigazione a vapore.
2. Pieni poteri alla gerenza per Pesee.utione della deliberazione e per la

stipulazione di tutti gli atti occorrenti per la costituzione della nuova
Società.
Il deposito delle azioni prescritto dall'art. 24 dello statuto potrà essere

fatto sino a tutto il 2 prossimo giugno,
a Genova alla Cassa della Società.
a Roma, Firense e Torino alla Società generale di credito mobiliare

italiano,
a Huano alla Banca di credito italiano e alla Banca generale.
a Ginevra al signori Bonna e C.
a Neuclaâtel si signori Pury e C.

2660 LA GERENZA.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
della Direzione di Sanita Militare di Roma

AVVISO DI SECONDA ASTA stante la deserzione della rima.P
Si fa noto che nel giorno 2 giugno p. v., alle ore 10 ant., si procederà in Roma, nel locale dell'Ospedale militare principale, situato in via Carlo Al-

berto, avanti il presidente del Consiglio suddetto, nuovamente all'appalto seguento:

Prezzo
a

Importo Somma

p INDICAZIONE DEGLI OGGETTI Importo 1| per per Termini per le consegne
parziale a

cadun lotto cauzione

1 Lettiere di ferro con elastico . . . . N. 120 59 »

2 Lettiere di ferro seniplici > 180 88 >

3 Stoppa di canapa. Chil. 1500 1 >

Le condizioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso l'Amministrazione
di questa Direzione dalle ore 3 alla 6 pom., ed i capitoli generali d'oneri sono
pure visibili presso le Direzicni di sanità militare in cui viene fatta la pub-
blicazione del presente avviso.
A termine dell'articolo 88 del regolamenta approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1870, si avverte che in questo nuovo ineanto si farà luogo al delibe-
ramento quand'anche non vi sia che un solo efferente.
Gli ac6orrenti all'asta potranno fare offerte per uno od ambedue i lotti me-

diante schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigrallata col
bollo ordinario da una lira.

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che
nel suo partito suggellato e firmato avrà ciferto al prezzo suddetto un ri-
basso di un tanto per cento maggiore, o per lo meno eguale al ribasso mi-
nimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrå
aperta dopo che saranno riconesciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dalla autorità che presiede
all'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudleazione, sono fissati a giorni 15, de-
corribili dall'1 pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di
Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso le Tesorerie provin-
ciali di Milano, Bologna, Firenze, Torino e Napoli, il deposito della somma
come sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta cor-
rente o:I in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di
Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa 11 deposito.

7080 a

1 12,0;0 > 1300 >
120 giorni dopo l'approvazione

4940 > del contratto.

1500 a 2 1,500 > 150 > 60 giorni dopo l'approvazione
del contratto.

I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ba luogo l'incanto po-
tranno farsi dalle ore 4 alle 6 pomeridiane di tutti i giorni non festivi, dal
giorno della pubblicazione del presente avviso, e mI giorno dell'incanto fino
a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.
Le ricevute non dovranno essere inchiuse nel pleghi contenenti le offerte, ma

presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello

suindicati, che non siano stese su carta col bollo ordinario da lira una, o che
contengano riserve o condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti agli

uffici sopravvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano uffielal-
mente dagli uffici stessi a questa Direzione prima dell'apertura della scheda
che serve di base all'incanto e consti del pari ufficialmente delreifettuato
deposito.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hantio valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od la
copia autenticata Patto di procura speciale.
Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cicè di segreteris, carta

bollata, di stampa, di inserzione, di registro, saranno a carico del delibera-
tario. Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generall e
speciali che si saranno impiegati nella stipulazione del contratti o di quelli
che esso appaltatore richiedesse.
Sono parimeati a carico del deliberatario in questa seconda asta le spese

degli ineanti precedentemente tenuti per questa provvista, e andati deserti.
A Roms, addl 12 maggio 1ti81.

Il Capitano contabile DireRore dei conti
2634 MONGUZZI GIOVAblNI.



2048 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

PROVINCIA DI TERAH0 - EfiNICIPIO DI CIVITELLA CASANOVA MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Avviso d'Asta

per affitto di 60 ettari di terreno coltivabile per 10 anrg.
Ad ognuno sia manifesto che nel giorno. 31 del corrente mese di.maggio,

alle ore 11 antimeridiane. Con la continuazione, in questo niieio municipale,
ed innanzi al signor sindaco, si terrà pubblico esperimento d'asta per lo af-
Atto di n. 60 ettari di terreno boschivo, svincolato dal regime forestale per
metterei a coltura agraris.
L'affitto sarà pel decennio 1882-1891.
Le terre come sopra svincolate, e già spurgate di tutte le piante esotiche

e sterpi che vi esiatevano, sono site nelle contrade denominate Bofara, Bofa-
reua, Crepaccioni e Pantani, parte del bosco denominato Montagna di Celiera,
tenimento di Civitella Cásanova, e divise e confinate in 190 appezzamenti,
come dal piani geometrici rilevati dal geometra sig. Emanuele De Thomasta,
i quali, insieme a tutti gli atti di svincolo, deliberazioni e capitoli speciali di
onere del 24 aprile ultimo, approvati addi 4 corrente, trovansi catensibili la

questa segreteria in tutti i giorni.
L'asta seguirà col sistema dell'estinzione della candela vergIse, e con le

discipline del regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, sulla Contabilità generale
dello Stato, e l'affitto sarà aggiudicato all'ultimo migliore efferente in sumento
del prezzo flseale decennale di lire 43,760, e salvo gli aumenti in grado di
ventesimo.
Per essere ammessi a licitare gli aspiranti dovranno:
a) Essere msggiori di età e cittadini dello Stato;
b) Essere di comprovata probità e solvibilità;
c) Eleggere il domicilio legale nella casa comunale;
d) Ocmprovare di poter dare la cauzione definitiva di lite 18,000 sopra

beni stabili liberi, o di lire 8000 in valori (art. 6° del capitolo d'onere)
e) Adempiere al deposito preventivo di lire 4376 a garanzia del contratto

e delle spese.
Il termine utile per avanzare domanda di miglioramento, non minore del

ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, scadrà alle ore 11 anti-
meridiane del giorno 17 giugno 1881.

Il presente avviso viene inserito nella Gazzetta 77fticista del Regno e pub-
blicato a senso dell'art. 82 dell'invocato regolamento 4 settembre 1870.

Dal Municipio di Civitella Casanova, 12 maggio 1881.
2640 Il Segretario del comune: RAFFAELE LIBERATORE.

Avviso per aumento di sesto, (2· punucaziope)
11 cancelliere del Tribunale civile AÌÌ& R Ÿftfeßllra tÌeÌÌ& Îf0Ylllflã (ÌÍ NSE0,

di Roma
Fa noko

O'ne nell'udienza dell'11 maggio 1881,
Annanzi la seconda sezione di questo
Tribunale elvile, all'asta pubblica, ha
synto luogo la vendita del fondo qui
appresso descritto, espropriato ad 1-
stanza della signora Anna Samotini
vedova Malvezzi, tanto nel proprio in-
teresse che qual madre delle minorenni
Emma ed Elettra Malvezzi, ed in
daano dei signori Anna e Filippo Nar-
ducci, figli ed eredi beneficati del fu
Francesco, e cach:
Palazzo da cielo a terra posto in

Albano Laziale, nella via del Corea,
sulla sinistra, presso la Stella, oggi
detta Via Vittorio Emanuele, distinto
dal civico numero 139, e di mappa na-
meri ß07 e 608, sezione V, composto di
piano terreno, tre pisal superiori, va-
sta camera sulla scala, grotta, grande
cortile con fabbricati laterali per uso
di neuderia, fienile, confinante con la
villa Ferraioli, col vicolo del Garofolo
a siaistra, e dietro col vicolo comune,
detto pure Ferraioli, e davanti la detta
via corriera, salvi ecc., gravato della
imposta annaa erariale di lire 304 e
centesiai 69, compresi i decimi addi-
sfonalt
11 suddescritto fondo venne aggiudi-

dato al procuratore signor Ferrantini
Benedetto per conto e Tete di persona
da noa i2are, e per il prezzo offerto
di lire trentz.tremila trecentocinquanta
(L. 33,350).
Avverte pertanto che può effettuarsi

Tito di Glo. Ricordi, editore di mu-
efca in Millno,mentre intende giovarsi
della facoltà concessa dagli articoli 8
e 28 della legge 25 giugno 1865, dichiara
di voler riprodurre per mezzo della
stampa l'opera SAFFO ÀÎ ÛiMŒ¾¤$ ËG^
cini, per canto e pianoforte, preceduta
dal libretto, rappresentata per Is prima
volta a Napoli nel 1810, in numero di
600 esemplari, che earanno posti in
vendita al prezzo di lire tre cadano,
obbligandosi a pagare il premio del
ventesimo aglí aventi diritto.
Si riserva di presentare nel t6rmine

di un mese gli esemplari dei gloraali
in cui deve essere inserita questa di-
chiarazione.
Unisce la ricevuta della tassa in

lire 2, e si obbliga di depositare due
esemplari della riproduzione di detta
opera.
Milano, addi 19 marzo 1881.

p. p. TITo m Gio. R1conm.
EUGENIO TORNAGEI,

REGII PREFETTURA DI MILANO.
La dichiarazione succitata e i doen-

menti in essa indicati sono stati pre-
sentati a questa Prefettura il dì E0
marzo 1881, alle ore tre pomeridiane.
Il presente certificato non prova la

esistenza dei caratteri richiesti dalla
legge per l'esareizio dei diritti d'au-
tore, ma attesta soltanto che furono
eseguite le formalità prescritte.

17 Begretario di Prefettura
2307 P. GRANATA.

sull'indicata prezzo l'aumento del ee--
sto, con dichiarazione dä emetterai in
questa cancelleria civile nel termine di
giorni 15, che va a saadere ecl26 cor-
rente mese, uniformandosi a quanto è
prescritto dell'art. 680 Codice prees-
dura civile-

Roma, 13 maggio 1881.
Il eaccelltere Ercole.

Per copia semp¼ee, rilsseista per uso
d'inserzione,
Roma, dalla cancelleria del Tribu-

nate civile, li 13 maggio 1881.
2618 Il vicecane. C. PAGNOECELLI.

AVVISO.
(la pubblicazione)

A senso dell'art. 38 della legge sul
riordinamento del Notaristo, si porta
a pubblica notizia essere stata depo-
sitata r:ella cancelleria di questo Tri-
bunale l'istanza per lo svincolo della
canzione prestata dal notaio Germana
Buccolini di Belforte del Chiento, de-
fanto il 16 Eettembre 1879.

Macerata, 5 me.ggio 1881.

2643 Avv. ATTImo PALOMBI.

SE2IONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI
presso il R. Huàeo Indústriale Italiano a Torino

Avviso di secondo incanto.
Essendo rimasto deserto l'incanto seguito il giorno 12maggio corrente mese

per l'appalto del Bollettino Industriale del Regno d'Italia, si fa noto che nel
giorno 30 di questo stesso mese, alle ore 10 antimeridiane, si precederà presso
il R. Museo Industriale suddetto, ed alla pres'enza del sottoscritto, al secondo
incanto, per via di offerte segrete, ed al su,ccessivo deliberamento almigliore
efterente dell'impresa medesima, divjsa come segue:

Lotto primo.
TESTo -- Stampa delle descrizioni relative alle invenzioni e sco-
perte munite di attestati di privativa industriale, dal 1° gennaio
1881 a tutto il 31 dicembre 1885, a norma dell'articolo 64 della
legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Lotto secondo.
ATLANTE - Litografia dei disegni concernenti le invenzioni e
scoperte medesime, per lo stesso periodo dal 1 gennaio 1881 al
31 dicembre 1885.
Le offerte dovranno farsi, pel primo lotto sul grezzo di lire 44 per ogni

foglio di stampa , pel 2° lotto sul prezzo di lire 47 65 per caduna tavola li-
tografica, e in ribasso al prezzo stabilito nella scheda segreta che dall'Am-
ministrazione verrà presentata, nonchè alle condizioni risultanti dal capitolato
d'oneri, visibile all'afficio delle privative presso il Regio Museo Industriale.
L'impresa consiste approssimativamente e compleasivamente per il quin-

queanio 1881-1885 in cum. 1000 fogli di stampa ed in u. 1500 tavole litegrafiche,
da pubblicarsi a dispense mensili in 750 esemplari.
Per l'eseenzione di questi lavori durante il quinquennio suddetto ò prevista

la spesa seguente:
Per il 1° lotto lire 44,000. - Per il 2° lotto lire 71,475.

Dalle suddette somme saranno dedotti i ribassi che si conseguiranno al-
l'asta.
Per essere ammessi all'incanto i ricorrenti dovranno giustifloare di posse-

dere in Torino una tipografia od una litografia in perfetto esereizio, secondo
il lotto a cui aspirano, e dovranno pure comprovare che i rispettivi stabili-
menti sono in grado di eseguire i lavori del testo e dell'atlante con preci-
aior.e e nitidezza eguali si campioni annessi al capitolato.
A guarentigia del contratto i concorrenti dovranno depositare prima dello

incanto la somma di lire 2500 pel 16 lotto e lire 4000 prl 2° Intto, in nume-
cario od in titoli del Debito Pubblico italiano al portatore ed 01 corso della
giornata.
L'aggiudicazione della impresa, trattandosi di secondo inennto, avrà lacgo

quanä'anche non vi sia che un solo coaeorrente; ma non sarà defiaitiva, nè
valida se non dopo trascorsi quindici gIgrui (fatali) sinza che siasi presentata
un'offerta di r;basso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

Torino, dal R. Museo Industriale, addì 13 maggio 1881.
2651 Il Direttore: G. BERRUTI.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Nell'udienza del giorno trenta giugno
1881, avanti il R. Tribunale di Velletri,
si procederà alla vendita giudiziale del
seguente fondo, espropriato a danno
di Nardi Pietro e Costaatino, di Vei-
letri, ad istanza di Colasanti Carlo,
quale padre dei minocenni Attilio ed
Alessandro, domiciliato in Roma, ed
ammesso si gratuito pstrocinio con df-
creto 17 marzo 1878.
Utile dominio di vigna in contrada

Acquavivola, della quantità di et taro 1,
re 23, centiare 80, pari in misura la-
cale a escezzi 81 e s<lehi 9, distiata
in mappa coi numeri l713, 1714, sezione
sesta, conflusati s'rada di Acquavi-
vola, Pietro Ercolant e Galantucci Me-
ria vedova Lucia, selvi ece, peritata
lire 535 40.
Il fondo sarà venduto corne si pos-siede dai debitori, e l'incanto sara e-
certo enl prezzo di lire 673 e cent. 50
(lire seicentosettantatre e ceatesimi
efagoasta).
G:i otTerenti dovranno depositare an-

tielpatatnente tu cancelle:ia, oltre il
decimo del prezzo d'incanto, líre cento
per le spese appressimative d'incanto
Le altre condizioni sono contenute

nel bando.
Velletri, 23 aprile 1881.

2595 PIETRO 877. VAGNOZZI.

AVVISO. 2649
Il presidente del Consiglio notarile

provinciale di Siens,
Visti gli articoli 10 e 135 della vi-

gente legge anl riordinamento del Nr-
teriato del 6 apa ile 1879, num. 4817
(Serie 9)
Visto l'art. 25 del relativo regola•

mento 23 novembre 1879,
Rende noto:

Essere aperto il concorso slvacante
uflicio di notaro in questo distretto, eos
residenza nel comune di Sarteano.
I concorrenti dovranno presentare la

domands, corredata dei necessari doen-
menti, entro quaranta giarni dalla pub-
blienione del preserte avviso.
Dal a sede del Consiglio notarile,

Siena, 11 14 maggio 1881.
11 presidente A. CIcoasA.

AVVISO.
Con decreti del 25 marzo 11 Ministro

de'l'Interco, sentitoíl parere della Con-
enlta araldies, ha riconosciuto nel pos-
sesso ereditario del titolo marebtousle
donna Caterina Cimaglia Gonzaga, ed
ha fatto facoltà di far uso del titolo
medesimo allo sposo di lei cav. Luigi
Cavagnari Cimaglia Gonzaga, colon-
nello di fanteria.

11 colonnella L. CAVAGNARI
2635 CIMAGLIA ÜONZAGA.

CAMERANO NATALE, Gerente.
ROMA - Tip. Essar Borra


